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+ + + + + + + +

Questi scritti non sono confessionali. Non vogliono reclutare da nessuna affiliazione religiosa cristiana, né da 
nessuna comunità religiosa. Il loro unico scopo è quello di rendere la Parola di Dio, che Egli ci dà in questo tempo - 

secondo la Sua promessa Giovanni 14:21 - accessibile alle persone.

+ + + + + + + +
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Profezie della Fine ed Ammonimenti B.D. No. 6870

12. luglio 1957

l periodo di Redenzione non è ancora terminato, c’è ancora una breve spanna di tempo, che separa 
voi uomini dall’ultima opera di distruzione su questa Terra. E potete tutti ancora diventare beati, se  

soltanto  vorreste  in  questo  breve  tempo  conoscere  e  riconoscere  Me  Stesso  in  Gesù  Cristo.  Ma 
dipende dal fatto in quale stato spirituale vi sorprende la fine di questa Terra oppure anche la fine della  
vostra vita terrena. Perché sarà una fine improvvisa, inaspettata, che vi attende. Malgrado ciò nessun 
uomo dovrebbe essere impreparato, perché ognuno lo sentirà ancora abbastanza sovente, che cosa 
aspetta tutti voi, ma non vorrà crederlo. 

I

Ad ogni uomo risuonerà sempre di nuovo nelle orecchie, perché anche tutti gli avvenimenti mondani 
in arrivo sono indicazioni e segni di una vicina fine. E proprio così tutti gli uomini sentiranno anche  
risuonare dall’Alto la Mia Voce, perché a nessun uomo quest’avvenimento rimarrà nascosto e può 
essere ancora un ultimo Ammonimento per tutti, che anche per loro stessi può essere arrivata la fine,  
com’è per coloro che cadranno vittime dell’avvenimento della natura. E’ ancora un breve tempo, ma 
passa velocemente. Allora è arrivata irrevocabilmente la fine ed il Giudizio, in cui si decide il destino 
di ogni singola anima. 

Se voi uomini vorreste soltanto una volta avvicinarvi a questo pensiero, che voi stessi vi create la 
sorte nel futuro, e se soltanto vorreste credere a Me, che potete raggiungere ancora con facilità la 
vostra meta, se soltanto sfruttaste ancora il breve tempo, se vi affidaste a Me e chiedeste la Mia Guida.  
Non ascoltate i Miei Avvertimenti ed Ammonimenti, rimanete indifferenti e lasciate venire vicino a 
voi il disastro, senza proteggervene oppure evitarlo. Perché non credete, non credete nelle Mie Parole, 
e non posso darvi diversamente conoscenza di ciò che arriva, se non attraverso la Mia Parola, perché 
nella libertà della volontà dovete trovare la via verso di Me e perciò non vi possono essere date delle 
dimostrazioni più chiare.

E la ruota del tempo continua a girare inesorabilmente. Chiamo ancora innumerevoli uomini, ed 
anche questo dovrebbe risvegliare gli uomini dal loro pigro vivacchiare, che somiglia ad un sonno, dal  
quale si sveglieranno una volta all’improvviso con spavento, ma poi non c’è più tempo per prepararsi 
ancora alla fine. I dormienti non vogliono rinunciare al loro riposo e sonnecchiano lentamente verso il 
sonno della morte, perché le loro anime hanno ormai soltanto da aspettarsi la morte, perché non hanno 
reso degna la vita per conquistarsi una Vita eterna. 

Gli uomini si allontanano sempre di più da Me, al Quale dovrebbero invece tendere, e si ricordano 
ancora di meno del loro divino Redentore, la Sua Opera di Redenzione viene totalmente dimenticata, e 
perciò il Mio avversario ha un potere sugli uomini, che può essere spezzato anche soltanto dall’Uno, 
nel Quale Io Stesso Mi Sono incorporato per via dell’umanità peccaminosa. Senza di Lui anche la fine 
per gli  uomini è orribile,  perché sono esposti  senza salvezza al loro destino, non possono trovare 
nessuna Redenzione, perché rifiutano il Redentore Stesso, perché non prendono più la via verso di 
Me, Solo Io posso aiutare. 
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Mi avvicino sempre di nuovo agli uomini in Gesù Cristo, sempre di nuovo gli uomini sentiranno il 
Suo Vangelo, sempre di nuovo verranno invitati di confessarsi per Gesù Cristo e di accettare la Sua 
Dottrina d’amore, e sempre di nuovo verrà anche menzionata la vicina fine. Ma verrà lasciato a loro 
stessi,  di  confessarsi  per  Lui  e  di  accettare  le  Sue Grazie.  Senza Gesù Cristo però non potranno 
sopravvivere  a  questa  fine,  non  possono  nemmeno essere  accolti  nel  Regno  di  Luce,  prima  che 
vengano richiamati dalla Terra senza di Lui. La fine sta arrivando inarrestabilmente. Non c’è bisogno 
di temerla, non ha bisogno di essere spaventosa, se la fede nella Mia Parola spingesse gli uomini ad un 
fervente lavoro sull’anima, perché allora l’uomo stabilirebbe anche il legame con Me in Gesù Cristo, e 
gli  apporterebbe  sicuramente  anche  la  maturità  in  modo,  che  non  abbia  da  temere  la  fine  ed  il  
Giudizio.

Amen
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Il Significato dell’Opera di Redenzione di Gesù Cristo 

Spiegazione e significato dell’Opera di Redenzione B.D. No. 8528

14. giugno 1963

uando vi giungono sempre di nuovo delle spiegazioni sull’Opera di Redenzione di Gesù Cristo, 
questo avviene perché solo pochi uomini misurano il  suo profondo significato,  e  perciò deve 

sempre di nuovo essere detto che la vita terrena non ha adempiuto il suo scopo quando l’uomo nella  
stessa non prende posizione verso Gesù Cristo e la Sua Opera di Redenzione. Perché soltanto da 
questa  dipende  la  sua  Redenzione  dalla  grande  colpa  primordiale,  che  lui  stesso  non  può  mai 
rimettere, anche se tornasse sempre di nuovo sulla Terra.

Q

Quella colpa primordiale consisteva nel libero allontanamento da Me, nel rifiuto della Mia Forza 
d’Amore, nell’arroganza degli esseri che si credevano forti anche senza il Mio apporto di Forza. Ed il 
peccato era così grande, perché gli esseri erano compenetrati dalla Luce, quindi stavano nella più 
chiara  conoscenza.  Si  sono  ribellati  coscientemente  contro  di  Me,  Che  non  vedevano,  ma 
riconoscevano come il loro Dio e Creatore, e seguivano quell’essere che potevano vedere, che era 
proceduto da Me per primo ed era anche caduto per primo da Me ed aveva respinto Me ed il Mio 
Amore.

L’intera caduta degli esseri era un peccato contro di Me che era così grave che non avrebbero mai 
più potuto prestare l’espiazione per questa colpa contro di Me e non lo avrebbero nemmeno mai fatto 
da loro stessi, ma si posero piuttosto in modo ostile verso di Me e si allontanavano sempre di più da  
Me.  Rifiutavano  la  Mia  Forza  d’Amore,  che  ora  non  poteva  più  agire,  perché  urtava  contro  la 
resistenza. E questi esseri persero quindi la loro vita, perché la Forza vitale, l’Amore, non fluiva più 
attraverso loro.

Si indurirono, la Forza una volta irradiata come esseri era senza vita, non si attivava più, ed era 
morto tutto ciò che una volta era stato creato come esseri viventi. Che questa Forza una volta irradiata 
da  Me  veniva  ora  trasformata  nella  Creazione  vi  è  sempre  stato  spiegato  di  nuovo  ed  anche  il  
cammino degli  esseri  caduti  attraverso questa Creazione fin su all’uomo. Ora l’essere è di  nuovo 
autoconsapevole e giunto già ad un certo grado di  maturità,  ma è sempre ancora aggravato dalla 
grande colpa primordiale per la quale esso stesso non può mai prestare l’espiazione, né nella vita  
terrena né nel Regno dell’aldilà.

Ma una volta deve di nuovo ritornare, e questo può avvenire soltanto attraverso l’estinzione della 
colpa primordiale, che è stata compiuta attraverso un Sacrificio di incomparabile genere da un Uomo 
il Quale ha offerto Sé Stesso a Me come Sacrificio d’Espiazione, il  Quale ha dato la Sua Vita in 
orribili tormenti per Amore per i prossimi, di cui ha riconosciuto lo stato d’infelicità, e Chi voleva 
aiutarli a ritrovare la via del ritorno a Me e di poter di nuovo entrare nel Regno di Luce e Beatitudine.

Il grande peccato della caduta da Me poteva essere estinto solamente attraverso l’Amore. Ma nessun 
uomo  trovava  più  d’amore,  giacché  l’essere  aveva  respinto  ogni  Irradiazione  d’Amore.  Questa 
Espiazione la poteva prestare solamente un Essere Che Lui Stesso era compenetrato dall’Amore, Che 
era  intimamente  unito  con  Me  come  l’Eterno  Amore.  Ma a  causa  della  sua  uscita  di  un  tempo 
dall’eterno  Ordine,  un  uomo non  era  più  capace  di  amare  nella  misura  da  poter  portare  un  tale 
sacrificio di dedizione.

E così Si è offerto un Essere della Luce, uno Spirito primordiale, Che Mi era rimasto fedele nella 
caduta  degli  spiriti  e  perciò  era  ancora  pieno d’Amore  per  portarMi questo  Sacrificio,  perché Io 
potevo accettare come Espiazione soltanto un tale Sacrificio d’Amore, perché la colpa primordiale 
consisteva nel rifiuto del Mio Amore. E quell’Anima di Luce che Si era incorporata nell’Uomo Gesù, 
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ha portato un unico Sacrificio, Gesù ha dato la Sua Vita sulla Croce per ricomprare di nuovo agli 
uomini, gli esseri una volta caduti, la Beatitudine, la Vita. Egli è morto sulla Croce ed ha sofferto 
indicibilmente per l’intera umanità.

Ed Io Mi Sono accontentato di questo Sacrificio che l’Amore ha portato. Poiché l’Amore è la Mia 
natura originaria, e così Io Stesso ero nell’Uomo Gesù, Io Stesso espiai la grande colpa. Voi uomini 
dovete  anche  riconoscere  nella  vita  terrena  questo  Sacrificio  di  Gesù,  riconoscendo  Lui  dovete 
riconoscere anche Me Stesso e dichiarare pure che avete peccato contro di Me, ora sentendovi di  
nuovo come le Mie creature, donandoMi di nuovo il vostro amore, riconoscendoMe Stesso in Gesù e 
pregandoMe per il Perdono della vostra grande colpa.

Dovete voler diventare coscientemente liberi dalla vostra colpa ed andare da Colui Che ha prestato 
per voi l’Espiazione. Non potete passare oltre a Gesù Cristo, altrimenti non vi libererete eternamente  
dalla  vostra  colpa.  Pensate  che  tutto  ciò  che  vedete  intorno  a  voi,  l’intero  Cosmo  con  tutte  le  
Creazioni, è sorto solamente in conseguenza della vostra caduta di una volta nel peccato, pensate 
quale effetto ha avuto questa caduta da Me e che ora è venuto Uno sulla Terra Che prese su di Sé la  
vostra  grande  colpa  e  l’ha  portata  sulla  via  verso  la  Croce,  affinché  l’Opera  di  Rimpatrio  dalla  
profondità verso l’Alto poteva venir terminata anche con l’ultimo successo : che l’essere possa di  
nuovo presentarsi puro e senza colpa dinanzi al Volto del Padre.

Allora riconoscerete anche il  grande significato dell’Opera di Redenzione di Gesù e saprete che 
questo è il vero scopo della vostra vita terrena, di entrare in collegamento con Lui, il divino Redentore 
Gesù Cristo, e di venir ora guidati da Lui sulla retta via che conduce nella Casa del Padre. Pensate che  
voi stessi non potete estinguere in nessun modo la colpa primordiale, che dovete accettare l’aiuto di 
Colui Che soltanto era pieno d’Amore e non respinse il divino Amore Stesso – la Mia sempre continua 
Irradiazione – Che formò Sé Stesso come Vaso d’accoglienza del Mio Amore ed preparò per Me la 
dimora, di modo che potevo prendere totalmente possesso di Lui. Pensate che l’eterno Amore Stesso 
ha estinto per voi la colpa di peccato, ed accettate quest’Opera di Misericordia se volete diventare 
beati e ritornare di nuovo al Padre, dal Quale siete una volta proceduti sublimemente perfetti. Non 
passate oltre da Gesù Cristo, perché senza di Lui non potete diventare beati.

Amen

Dio in Gesù Cristo B.D. No. 6098

4. novembre 1954

o voglio esservi davvero Insegnante e Consigliere e condurvi sulla via verso la perfezione. Ma la 
vostra  volontà  deve  accettarMi  e  riconoscerMi  come  Guida  ed  Insegnante,  altrimenti  i  Miei 

Insegnamenti rimangono senza effetto e voi non progredite d’un passo nel vostro sviluppo. Se Io ora 
vi vengo incontro in Gesù Cristo, per il Quale vi dovete confessare totalmente nel vostro cuore, allora 
vi è indicata anche contemporaneamente la via, perché soltanto attraverso la via che conduce a Gesù si 
raggiunge la meta. E’ impossibile stabilire un contatto con Dio senza il riconoscimento di Gesù Cristo, 
perché soltanto in Lui Io Stesso posso essere cercato e trovato ed al di fuori di Gesù Cristo non esiste 
nessun altro Dio. Ed in questo consiste la grande miseria sulla Terra, che gli uomini Mi rifiutano, che 
non vogliono sapere e credere, che l’Eterna Divinità, la Forza che tutto riempie, Si E’ manifestata in 
Gesù Cristo, ma che ora vuole anche essere riconosciuta, che Io Stesso Mi presento a loro in Gesù 
Cristo, quando viene pretesa da loro la fede in Me. E sarete sempre istruiti in questo senso, quando 
verrete  istruiti  nella  Verità.  Ogni  altra  rappresentazione  di  Me,  del  vostro  compito,  dell’Eterna 
Divinità,  non corrisponde alla  Verità.  E  ciononostante  altre  rappresentazioni  vengono credute  più 
facilmente. E per questo l’umanità percorre delle vie sbagliate, non prende la via verso il Golgota, non 
percorre la via che Io come Uomo Gesù ho iniziato verso l’Alto, non percorre la via dell’amore, 
altrimenti conoscerebbe e riconoscerebbe Gesù Cristo come l’eterno Amore “incorporato”.

I

Avere solo la fede in un Potere creativo non è sufficiente, perché un tale Potere non può essere 
negato da un uomo pensante. Ma che questo Potere creativo Si E’ reso presentabile a voi in Gesù 
Cristo, che Il Potere ed Egli Sono Uno e che di conseguenza l’uomo si deve unire con Gesù Cristo, se 
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si vuole collegare con Dio, questo deve essere accettato come vero e stabilito, altrimenti agli uomini 
manca la fede in Me, benché non neghino un “Dio”. Io pretendo la fede in Gesù Cristo, soltanto questa 
dimostra  una  fede  vera,  una  fede  che  è  stata  risvegliata  alla  vita  mediante  l’amore;  perché  chi 
riconosce convinto Gesù Cristo come il Figlio di Dio, nel Quale Io Stesso Mi Sono incorporato, ha 
anche  già  acceso  in  sé  l’amore  che  gli  ha  trasmesso  la  Luce  della  conoscenza,  la  Forza  della 
convinzione, senza la quale però non si può parlare di una vera fede.

Io però non Mi accontento di una fede cieca. E per questo Io Stesso vi istruisco e Mi offre a voi 
come Guida, affinché siate ben guidati nel vostro pensare e mediante la Verità conquistiate anche la 
piena  comprensione  per  il  Mistero  della  Divenuta  Uomo  di  Dio  in  Gesù  Cristo.  Un  giusto 
Insegnamento vi fornirà la Luce, e l’accetterete anche e quest’Insegnamento posso darvelo soltanto Io 
Stesso nella premessa che vi lasciate istruire da Me, che chiediate il chiarimento, il giusto pensare e la  
giusta Guida all’ “Eterna Divinità”, che riconoscete in voi. Esaudirò davvero questa richiesta e Sarò 
sempre  pronto  ad  introdurvi  nella  Verità,  affinché  possiate  credere  pieni  di  convinzione  ed  ora 
diventiate beati mediante questa fede.

Amen

La fede nell’Esistenza di Gesù B.D. No. 6485

26. febbraio 1956

l cammino di vita sulla Terra di Gesù viene sovente messo in dubbio, se non del tutto rinnegato, ed 
anche questo è una manifestazione della libera volontà, di dichiararsi per Lui oppure di rifiutarLo. 

Anche ai credenti mancano le dimostrazioni e ciononostante non ne dubitano, perché a loro viene 
confermata la Verità dall’interiore, cosa che potrebbe però essere il caso in ogni uomo, se secondo la 
volontà non fosse ancora un avversario di Dio. Viene pretesa la fede in Gesù Cristo come Redentore 
del mondo. Perciò per questa non può essere data nessuna dimostrazione inconfutabile. Ma dato che 
non esiste altra via per la Beatitudine se non attraverso Gesù Cristo, allora proprio questo problema 
Cristo  è  appunto  la  pietra  di  prova  della  volontà  dell’uomo.  E’  un’arma  oltremodo  efficace 
dell’avversario di Dio quella di mettere dubbi nei cuori degli uomini per via dell’Esistenza di Gesù, e 
chi  è  ancora  di  volontà  avversa  contro  Dio  coglierà  un  tale  dubbio,  come  però  viene  anche 
decisamente  scacciato  da  uomini  la  cui  resistenza  contro  Dio  ha  già  ceduto  oppure  è  totalmente 
spezzata. Ma ogni uomo potrebbe scacciare tali dubbi, perché anche l’uomo il più dotato di ragione 
non può mettere da parte come “presi dall’aria” tutte le indicazioni, tutti gli Insegnamenti e la Dottrina  
cristiana  stessa.  Ne  parlano più  dimostrazioni  o  conferme a  favore  piuttosto  che  contro.  L’uomo 
credente non ha bisogno di ulteriori dimostrazioni, perché l’”Effusione dello Spirito” che Gesù ha 
promesso  agli  uomini,  è  una  tale  eclatante  dimostrazione,  che  ogni  dubbio  è  caduco.  Ma questa 
dimostrazione non può essere fornita ad un uomo miscredente, perché l’illuminazione dello spirito 
premette prima la fede in Gesù Cristo, che attraverso l’amore è diventata una fede viva. Gli uomini 
che non credono nel cammino di vita dell’Uomo Gesù sulla Terra, sono talmente di spirito oscurato 
che non trovano collegamenti e considerano tutto soltanto con occhi mondani, non vivono nessuna 
vita spirituale ed il loro modo di vivere farà mancare l’amore disinteressato, che avrebbe sicuramente 
per  conseguenza  l’illuminazione  dello  spirito.  Ci  sono  uomini  che  si  appellano  al  loro  intelletto 
sveglio, che però è catturato dall’avversario di Dio, e costui s’intende davvero di fortificare tali uomini 
nel rifiuto di Gesù Cristo e dell’Opera di Redenzione. Tali “rinnegatori di Cristo” non crederanno mai 
nella continuazione della vita dopo la morte,  e la loro vita,  la loro attività d’intelletto,  riguarderà 
sempre soltanto la vita terrena e tali uomini s’adopereranno particolarmente di voler dimostrare ai 
prossimi, che la fede in Gesù Cristo è una fantasia, perché non si accontenteranno con della loro 
propria opinione, ma cercano di trasferirla anche ai prossimi. Anche questo è l’agire dell’avversario di 
Dio, perché è “la Redenzione attraverso Gesù Cristo” che gli strappa il suo seguito. Egli farà di tutto 
per minare la fede in Gesù Cristo. Tutti i rinnegatore di Cristo sono nel suo potere, ed agiscono sulla  
Terra soltanto per Satana, cosa che però comprenderebbero soltanto se potessero penetrare nel sapere 
spirituale. Ma questo sapere è la conseguenza nella fede in Gesù Cristo e la Sua Redenzione, che 
garantisce l’Agire del Suo Spirito nell’uomo. La lotta fra la Luce e la tenebra infuria in una misura che 

I
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voi uomini non ritenete possibile. Dato però che una Redenzione è possibile soltanto tramite Gesù 
Cristo,  l’avversario  di  Dio cerca  di  indebolire  proprio  questa  Redenzione,  presenterà  il  problema 
Cristo come irrisolvibile e cercherà così di distogliere gli uomini dalla fede in Lui. Troverà sempre 
degli  uomini  che  seguono le  sue  idee,  che  il  loro  intelletto  risvegliato  li  ha  resi  arroganti  e  che 
intellettualmente  cercano  di  criticare  qualcosa  che  può  essere  compreso  soltanto  nella  fede  e 
nell’amore, perché dove lo Spirito di Dio non può agire, l’intelletto dell’uomo trae false conclusioni, e 
costui si trova nell’oscurità impenetrabile, perché evita la via che da sola conduce alla Luce, la via 
attraverso Gesù Cristo, la via della fede e dell’amore, la Verità e la Vita.

Amen

Non esiste nessuna estinzione della colpa senza Gesù Cristo B.D. No. 7330

9. aprile 1959

essun uomo riuscirà a liberarsi con la propria forza dal Mio avversario, ognuno avrà bisogno del 
Mio  Sostegno,  perché  egli  stesso  è  senza  forza  senza  l’Apporto  della  Mia  Forza,  che  può 

ricevere  soltanto  se  egli  stesso  la  vuole,  quindi  la  richieda  coscientemente  a  Me.  Perciò  è  così  
importante nella vita terrena, che l’uomo si confessi coscientemente per Me in Gesù Cristo, perciò 
deve essere preteso da lui che egli stesso prenda posizione verso il problema della Redenzione, della  
Divenuta Uomo di Dio in Gesù, come anche verso il divino Redentore Gesù Cristo Stesso. Una volta 
deve decidersi mentalmente per o contro di Lui, se vuole che la sua vita terrena gli procuri il successo,  
per cui l’ha ricevuta. E perciò Io gli parlo sempre di nuovo, ogni uomo viene guidato alla Croce, cioè 
gli  viene posta  davanti  agli  occhi  la  Croce,  e  l’impressione che ora  fa  questa  Croce su di  lui,  è  
determinante per la sua futura sorte nell’Eternità. 

N

La Croce viene tenuta davanti a molti uomini, loro la guardano e poi si distolgono di nuovo, perché 
non ne sono toccati, ed è passata un’occasione per la riflessione. Ma la Croce lo perseguiterà fino alla 
sua morte, guizzerà sempre e sempre di nuovo davanti a lui in una forma sempre diversa, ed egli 
stesso dovrà sovente percorrere un cammino della  Croce,  che però è  di  utilità  per  lui  solamente, 
quando lo guida verso la Croce di Cristo, perché là cade la decisione della sua vita. E moltissimi  
uomini credono che sia sufficiente, di credere in Me come “Dio e Creatore”, ed il divino Redentore 
Gesù Cristo non è ancora divenuto per loro un Concetto decisivo. Ma allora egli stesso non diverrà 
mai libero dalle catene del Mio avversario, perché non ha ancora prestato nessuna espiazione per la  
sua colpa primordiale, e non la potrà mai prestare, se non prega Gesù Cristo per l’estinzione della sua 
colpa. 

L’uomo deve percorrere inevitabilmente questa via, perché soltanto questa via riconduce a Me, dalla 
Quale si è una volta allontanato liberamente. E se crede di raggiungere la meta della sua vita senza il 
riconoscimento di Gesù Cristo, se crede di aver adempiuto il  suo compito sulla Terra con la sola 
attività terrena, allora giungerà una volta in amara povertà nel Regno dell’aldilà, carico di colpa e  
senza forza, ed anche allora non diventerà libero dalla sua colpa, finché non ha invocato Gesù Cristo  
per la Redenzione. 

Non può diventare libero senza di Lui, non può ritornare a Me senza aver riconosciuto Lui, perché 
Lui ed Io Siamo Uno, Io Stesso Ero nell’involucro dell’Uomo Gesù, ed Io Stesso ho redento voi 
uomini dal peccato e dalla morte, Io Stesso ho estinto la colpa per voi. E chi Lo riconosce, riconosce  
anche Me e verrà accolto nel Mio Regno. Ma chi passa oltre a Lui, passa anche oltre a Me, e la sua 
sorte sarà nell’oscurità e nei tormenti per tempi infiniti, finché si decide una volta di invocare Gesù 
Cristo, affinché anche a lui verrà rimessa poi la sua colpa.

Amen
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L’umanità senza fede 

L’umanità senza fede – La vicina fine B.D. No. 5173

18. luglio 1951

gni giorno vi porta più vicino alla fine. Il tempo corre, ma l’umanità non se ne rende conto, che  
cosa  significa  per  lei  ancora  ogni  giorno,  ciò  che  potrebbe  ancora  conquistarsi,  e  quanto 

velocemente è passato il tempo che le rimane ancora fino alla fine. L’umanità non pensa alla fine, e 
perciò vive spensieratamente oppure si cura soltanto di cose terrene. L’umanità è cieca e non fa niente  
per diventare vedente, lei vive, e malgrado ciò va verso la morte, dove si dovrebbe conquistare la Vita 
eterna, finché è sulla Terra. E malgrado ciò non può avvenire nient’altro che annunciarle la vicina fine 
mediante veggenti e profeti, le può solo essere trasmesso il Vangelo, ed è salvo chi crede. 

O

Gli uomini tuttavia vivono senza fede. Quello che viene insegnato loro da Dio, da Gesù Cristo e dal 
Regno dell’aldilà,  non lo  rifiutano sempre  apertamente,  ma non ne  possiedono la  giusta  fede,  la 
convinzione interiore, e per questo la loro fede è senza valore. Ma voi uomini dovete conquistare 
questa fede, se non volete andare perduti. Perché senza fede voi non invocate Dio e non Gli chiedete 
l’apporto di Grazie per rendervi adeguati per l’aldilà. Senza fede, non entrate in contatto con Gesù 
Cristo, Che da Solo E’ la Via per la Vita eterna. Senza fede non vivete una vita terrena cosciente con la 
meta spirituale, ma soltanto una vita puramente terrena, che rimane senza successo per l’Eternità. In 
voi deve rivivere la fede, oppure diventare una fede convinta, se finora è soltanto una fede di forma. 

E perciò dovete ascoltare ciò che vi viene annunciato dai messaggeri di Dio. Non dovete subito 
rifiutare tutto,  ma dovete sforzarvi di riflettere su ciò che vi viene predicato. Se avete una buona 
volontà, allora non vi sarà nemmeno difficile credere, ed allora vi predisponete anche coscientemente 
alla fine. Allora contate sulla possibilità di una fine e vi interiorizzate, cercate di cambiare, perché ciò 
opera la  vera  fede,  se  siete  di  buona volontà.  La buona volontà  porterà  anche sempre l’amore a  
dischiudersi, perché una buona volontà sale sempre da un buon cuore, e l’amore aiuta a giungere ad 
una fede convinta. Perciò degli uomini buoni, che sono attivi nell’amore, credono anche piuttosto 
prima ad una fine, perché questa fede proviene dall’amore, e viene sempre nutrita dall’amore. Cercate 
soltanto di conquistarvi una tale fede, una fede viva, che vi spinge al lavoro sulla vostra anima. E 
quando l’avete trovata, allora trasmettetela anche ai vostri prossimi, perché la miseria fra l’umanità è 
grande, proprio perché le manca la vera fede in Gesù Cristo come Redentore ed in una Vita eterna nel 
Regno spirituale. 

Questo è un concetto irreale per gli uomini, e nel migliore dei casi se ne confessano soltanto con la 
bocca, ma il cuore non ne sà nulla. Allora agli uomini manca il sapere e la Forza per trasformarsi, e  
poi la vita terrena finisce, senza aver condotta alla meta, ad una maturità, che assicura loro la Vita  
eterna. E la fine si avvicina sempre di più, e chi rimane senza fede, va incontro ad una fine terribile, ad 
una sorte, di cui si spaventerebbe terrorizzato se la conoscesse. 

I messaggeri di Dio, i servi eletti da Lui Stesso, lo annunciano agli uomini ed indicano sempre di  
nuovo la vicina fine.  Ascoltateli,  quando vengono anche da voi,  e contate sulla possibilità che vi 
abbiano detto la Verità. Allora tenderete ad un cambiamento nell’amore, allora il mondo terreno non vi 
apparirà più così importante, e rivolgerete la vostra preoccupazione di più alla vostra anima, ed allora 
non dovete nemmeno temere la vicina fine, perché per voi sarà solo un passaggio ad una nuova Vita, 
che vi renderà sempre più beati, perché non vi può mai più essere tolta.

Amen
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Il  basso  stato  spirituale,  l’effetto  della  colpa  di  peccato  non 
estinta 

B.D. No. 6596

16. luglio 1956

l peso del peccato schiaccia l’umanità. Non che gli uomini sentano questo peso fisicamente, ma le 
loro anime giacciono al suolo, che si manifesta in una mentalità bassa, nel modo di vivere senza 

Dio, nella miscredenza e nella fame per il mondo, nel pensare e tendere totalmente materiale. Il basso 
stato spirituale sulla Terra quindi è l’effetto, il segno della colpa non ancora espiata, è la conseguenza 
di una vita senza Gesù Cristo, perché gli uomini non hanno ancora trovato la loro Redenzione e le loro 
anime portano ancora loro stesse l’enorme peso del loro peccato e ne vengono schiacciate, in modo 
che loro stesse non si possono più alzare senza aiuto. Quindi l’avversario di Dio ha ancora pieno 
potere su questi uomini e ciò si manifesta spingendoli ad un agire anti divino, trattenendo loro ogni 
conoscenza e intende sempre soltanto a tenerli al di fuori dell’Ordine divino. 

I

Nel mondo non potrebbe esserci così tanta miseria, se questo avversario non potesse causare così 
tanta sciagura, ma gli uomini stessi gli concedono il suo funesto agire, gli sono succubi, perché sono 
coinvolti ancora nel peccato che li consegna a lui, quando sono decaduti da Dio ed hanno seguito il  
Suo avversario. Non si lasciano liberare da questo grande peccato dall’Uno, il Quale ha il Potere di 
sciogliere anche le loro catene, da Gesù Cristo, il Quale E’ morto per questa grande colpa di peccato 
sulla Croce, il Quale l’ha estinta per tutti coloro che credono in Lui e si mettono sotto la Sua Croce. 

Ma gli uomini non credono in Lui e perciò non sono liberati  e quindi si trovano nel potere del  
nemico delle loro anime. E questa è la grande miseria spirituale, nella quale si trova l’intera umanità  
eccetto pochi, che hanno trovato Gesù Cristo ed anche tramite Lui la Redenzione dal peccato e dalla 
morte. La Terra deve servire allo spirituale caduto alla maturazione. E su questa Terra Era venuto al  
mondo Dio Stesso nell’Uomo Gesù per aiutare gli uomini a liberarsi dalle loro catene. E tutti gli 
uomini potrebbero liberarsi definitivamente, se soltanto volessero rivolgersi a Lui, a Gesù Cristo, e Lo  
riconoscessero come il Liberatore e volessero chiedere il Suo Aiuto. 

Ma soltanto pochi credono in Lui, nella Sua Missione e nella loro Redenzione. Si trovano ancora 
profondamente nel peccato in modo che il  loro padrone può impedire loro facilmente che non si 
rivolgano per l’Aiuto a Qualcun altro, perché egli provvede che a loro sia preservato il  sapere di 
questo Aiutante. Ma Dio nel Suo Amore apporta a tutti gli uomini questo sapere, e tutti potrebbero 
davvero farne uso ed osare un tentativo di liberarsi dalle catene dell’avversario. Potrebbero dapprima 
soltanto volere di divenire liberi dal loro peso che li schiaccia, allora verrebbe loro davvero prestato 
l’Aiuto. 

Invece la sua influenza diventa sempre più forte, perché anche il sapere di Gesù Cristo, del divino  
Redentore, gli uomini lo rigettano come guida nell’errore, senza rendersene conto più da vicino. E non 
possono essere portati  alla fede per costrizione. Ma non possono nemmeno trovare la Redenzione 
senza credere in Lui. E così si può spiegare il basso stato spirituale, che induce Dio a mettere fine  
all’agire del Suo avversario, perché gli uomini sprofondati troppo in basso andrebbero perduti senza 
rimedio,  se  non  venissero  strappati  all’avversario  e  venissero  di  nuovo  inseriti  nel  processo  di 
sviluppo, che li guida di nuovo su dall’abisso, anche se soltanto in un tempo infinitamente lungo. Le 
Grazie  dell’Opera  di  Redenzione  di  Gesù  Cristo  rimanevano  inutilizzate  dagli  uomini  del  tempo 
attuale, e perciò anche la loro permanenza sulla Terra non dura più a lungo. 

Ed anche all’agire di Satana deve essere posta una fine, il quale cerca di impedire che gli uomini  
trovino Gesù Cristo. Ma egli non tratterrà le anime benché creda di essere eternamente il loro padrone. 
Perché appena è  da registrare un certo basso stato spirituale  dell’umanità,  l’Amore di  Dio Se ne 
prende cura, mentre tramite la Sua Volontà ed il Suo Potere fa sorgere una nuova Terra ed in questa lo  
spirituale che ha fallito come uomo vi prende di nuovo la sua dimora nel giusto Ordine. E nuovamente 
dovrà percorrere il cammino dello sviluppo, finché è di nuovo messo davanti a confessarsi per Gesù 
Cristo e di lasciarsi da Lui redimere. Perché soltanto Lui può estinguere la colpa di peccato che grava 
su ogni essere, e soltanto Lui può dare loro la libertà e liberarlo dalla schiavitù di Satana.

Amen
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Il propagarsi del peccato – La lotta di fede - La fine B.D. No. 5860

23. gennaio 1954

uando il peccato sovrabbonda, quando non vi è più fede tra gli uomini nella Giustizia di Dio, 
quando gli uomini si lasciano andare a vivere da irresponsabili e danno libero sfogo ai loro vizi,  

quando non v’è più nessun genere d’amore tra gli uomini, quando tutti i desideri sono soltanto per il  
mondo ed i suoi beni, allora è venuta la fine e si adempie la Scrittura, si adempiono le previsioni dei 
profeti, che su Incarico di Dio annunciano in ogni tempo la fine. E se voi uomini vi guardate intorno, 
se osservate con occhio aperto tutto quello che succede sulla Terra, allora voi, che siete di buona 
volontà,  riconoscete  in  quale  ora  vivete.  Riconoscete  che  sono  tutti  segni  della  vicina  fine,  che 
l’umanità stessa attira la fine, perché vive nel peccato e perché non bada più al suo Dio. 

Q

Esistono  ancora  degli  uomini  che  non  sono  totalmente  rovinati,  che  non  appartengono  ancora 
totalmente all’avversario di Dio, ma che non hanno nessuna fede e perciò vivono spensierati, ma più si 
va  verso  la  fine,  anche  questi  uomini  diminuiranno.  In  parte  sprofondano  e  arrivano  nel  potere 
dell’avversario  di  Dio  ed  in  parte  vengono  richiamati  dalla  vita  nel  Regno  dell’aldilà.  Ed 
aumenteranno gli uomini viziosi e satanici e soltanto un piccolo numero rimarrà fedele a Dio e che  
cammina sulla Terra com’è la Sua Volontà. E questi avranno molto da soffrire sotto i primi, perché 
verranno odiati e perseguitati per via della loro fede. E quando si procederà apertamente contro tutti 
coloro che si confessano per Dio, per Gesù Cristo, voi uomini vi troverete poco prima della fine. 

Anche questo è stato annunciato a voi  uomini tanto tempo fa,  che dovrete rispondere e verrete 
condotti davanti ai giudici per via del Nome di Gesù Ed appena viene attaccato ogni tendere spirituale, 
appena i  servi di  Dio sulla Terra vengono ostacolati  nel  loro lavoro per il  Regno di  Dio,  appena 
vengono scherniti e derisi per via della loro fede, è venuto anche il tempo, in cui agiranno le forze 
sataniche, che alla fine infurieranno contro tutti coloro che indicano Dio. E tutto il debole non ancora 
totalmente  malvagio,  verrà  richiamato  dalla  Terra,  affinché  non  cada  del  tutto  nelle  mani 
dell’avversario di Dio, quando cominceranno gli ultimi giorni, quando si procederà contro i credenti in 
tale modo, che soltanto i  forti  di  fede, gli  uomini che confidano pienamente in Dio, resisteranno,  
perché la loro fede dà loro la Forza, e perché Dio può assisterli apertamente per via della loro fede. 

Ed allora sarà evidente l’agire di Satana, perché si incorporerà in tutti gli uomini che sono suoi  
mediante la loro mentalità. Ed ognuno di questi compirà delle opere che grideranno vendetta. E la 
vendetta verrà, il Giorno verrà, quando verrà posta una fine al suo agire, quando la Giustizia di Dio si 
manifesterà e le opere di ogni uomo verranno manifeste, il Giorno del Giudizio verrà, come sta scritto,  
in cui ognuno riceverà la ricompensa che merita, dove si adempirà la Parola di Dio, perché è l’eterna  
Verità.

Amen

Falsi cristi e falsi profeti B.D. No. 5861

24. gennaio 1954

i ripeto continuamente: aumenteranno i Segni e i Miracoli, sia da parte dei Miei servi sulla Terra,  
sia anche da parte del Mio avversario, perché sorgeranno molti falsi cristi e falsi profeti, che su 

incarico del principe delle tenebre tentano di togliere la forza a ciò che viene insegnato ed operato dai 
Miei veri servi, per far apparire i loro miracoli e profezie in modo dubbioso, e per precipitare gli 
uomini nell’oscurità sempre più profonda. Ma i miracoli dei falsi profeti consisteranno soltanto nel 
fatto di aumentare potere e ricchezza terreni,  ma non sarà un operare nell’amore, quello che loro 
compiono. Tramite loro sorgeranno delle opere che essi presenteranno come fatte da forze ultraterrene, 
che però possono soltanto essere indicate come accumulo di beni materiali e tradiscono anche colui 
che è padrone della materia. 

V

Dei  veri  Miracoli  però  sono  le  Opere  della  Misericordia  sull’umanità  sofferente  ed  indebolita, 
Miracoli autentici sono gli evidenti Effetti di Forza dall’Alto, e Miracoli autentici potranno essere  
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operati soltanto da coloro che sono attivi giusti come comunicatori della Mia Parola sulla Terra, che 
riconosco Me e la Mia Voce davanti al mondo, e che cercano di risvegliare e di vivificare la fede in 
Me. E questi sono anche i veri profeti che annunciano agli uomini la Mia Volontà, di quello che li 
attende, e che perciò sceglierò per collegare la Parola annunciata con dimostrazioni di forza di fede,  
affinché gli uomini riconoscano, tramite quale Forza ed in quale Spirito operano i Miei rappresentanti.  
Perché alla fine si presenteranno anche molti falsi profeti che cercano di confondere gli uomini con 
azioni miracolose.

Il Mio avversario lavorerà con gli stessi mezzi, e gli riuscirà anche più facilmente di abbagliare gli 
uomini,  perché lui  non annuncia loro nessuna rovina,  ma promette sempre soltanto del  benessere 
terreno e  successo  terreno.  E dato  che  i  suoi  miracoli  consistono nel  fatto  di  evidenziare  questo 
successo terreno, perché i  suoi miracoli sono per gli  uomini dei progressi  lusinghieri,  materiali,  e 
perché le sue profezie promettono un futuro in ricchezza, onore e successi terreni, un mondo della 
edificazione e perfezione terrena, per questo viene data più considerazione a tali profezie. Ma con ciò 
l’umanità viene distratta sempre di più dall’autentico e vero a causa di ciò che i Miei rappresentanti  
sulla Terra annunciano loro, che gli uomini si trovano davanti alla fine, che tutti i beni materiali non 
possono salvarli dalla rovina, alla quale vanno incontro con sicurezza, se non credono alle Mie Parole, 
ma a coloro che vengono influenzati dal principe delle tenebre, a coloro che operano bensì anche dei 
miracoli tramite la sua forza, che sono potenti sulla Terra, perché si sono consegnati a lui, ma le cui 
opere si possono sempre riconoscere. Perché loro non emanano amore, non vi si riconosce l’aiuto per  
gli uomini che patiscono la miseria, anche se si servono delle Mie Parole, anche se viene evidenziato il 
Mio Nome, per passare come profeti autentici. 

Ma dove non regna l’amore, là non vi è nemmeno il Mio Spirito, perché quivi non avvengono né 
Miracoli divini, né vengono pronunciate delle autentiche parole profetiche, ma vi sarà riconoscibile 
chiaramente l’agire di colui che è il Mio avversario, che nell’ultimo tempo cercherà di disperdere e 
conquistare per sé il Mio piccolo gregge. Questo tempo è ora giunto, e perciò badate a tutto ciò che Io 
vi dico, affinché impariate a distinguere il vero dal falso, la Luce dall’opera d’abbaglio, la Verità dalla  
bugia, affinché non cadiate nelle mani di colui che vi vuole distruggere. 

Amen
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La lotta di fede 

La lotta contro differenti orientamenti spirituali concessi da Dio B.D. No. 2740

15. maggio 1943

hi si vuole dichiarare per Dio davanti al mondo, dev'essere di fede convinta, altrimenti non resiste 
contro  le  persecuzioni  e  minacce  del  mondo.  La  fede  convinta  però  non  lo  fa  diventare 

scoraggiato, perché non dubita nell'Aiuto di Dio quando è necessario. La fede convinta però non può 
essere imparata e neppure trasmessa scolasticamente, dev'essere conquistata da sé attraverso la seria 
riflessione e la giusta preghiera. Perciò Dio permette la lotta di diversi orientamenti spirituali, per  
indurre gli uomini con ciò a riflettere sul pro e contro dei diversi insegnamenti di fede. L'uomo è stato 
quasi sempre spinto in una direzione di fede, dapprima contro la sua propria volontà, cioè appartiene a 
quella direzione di fede, che gli è stata presentata come giusta dai prossimi oppure ha accolto in sé i  
suoi insegnamenti attraverso l'educazione. Quindi si stanno di fronte molti di tali orientamenti, ed 
ognuno  pretende  di  essere  quello  giusto.  Appena  l'uomo  riflette  seriamente,  deve  riconoscere  la 
menzogna di qualche insegnamento di fede e rigettarlo come inaccettabile e lo fa anche, appena tende 
seriamente a Dio e la Verità. Se ora un orientamento spirituale è in pericolo attraverso disposizioni o 
divieti umani, allora l'uomo ne prende particolarmente posizione e questo è lo scopo o il motivo, che 
Dio concede il  procedere  del  mondo;  perché ora è  data  l'opportunità  di  scambiare  le  più diverse 
opinioni e riflettere su ognuna di esse. Nel mondo nulla succede senza scopo e persino dove la volontà 
umana tende al  contrario,  Dio guida l'effetto della  volontà errata  in modo che all'uomo ne possa 
sorgere un vantaggio spirituale, se non vi si oppone. La lotta di fede in arrivo verrà condotta in modo 
così aspro, che l'uomo si deve decidere, perché si tratta del suo benessere terreno e della sua vita. Ed 
allora ognuno si domanderà che cosa guadagna e che cosa perde, se si decide per Dio oppure per il 
mondo. Allora resisterà solamente colui che è di fede salda, convinta. Costui sosterrà la sua opinione,  
si adopererà per Dio e lo dichiarerà a voce alta davanti a tutto il mondo; perché attraverso la seria 
riflessione è  penetrato nel  sapere  spirituale  e  quindi  non lo spaventa  nulla  di  ciò che gli  uomini  
vogliano ancora intraprendere contro di lui, perché si sa protetto da Dio, il Quale ha riconosciuto. Dio 
Stesso lo ha introdotto nel sapere spirituale e con ciò fortificato la sua fede, affinché resista ad ogni 
tentazione. Perché appena l'uomo riflette seriamente e si immerge nello spirituale, Dio Stesso gli E' 
vicino, ed Egli lo istruisce mentalmente ed il risultato è una fede salda, convinta, che gli uomini non 
gli possono più rubare. La lotta contro i diversi orientamenti spirituale fa in modo che gli uomini  
prendano posizione più che mai, in parte perché costretti da disposizioni mondane oppure per propria 
spinta, per giungere alla Luce. Una riflessione seria è sempre di Benedizione, perché solo ora gli  
insegnamenti di fede conquistano la vita, solo ora l'uomo stesso si risveglierà alla Vita e sarà attivo; 
accetterà ciò che gli sembra accettabile e rifiuterà ciò che non può affermare convinto. Perciò da Dio 
vengono permesse le lotte di fede, affinché gli uomini si decidano, prima che venga da loro pretesa la 
decisione. La lotta di fede verrà introdotta in tutti i cerchi, ne verranno toccati i erchi, alti oti o bassi, 
poveri  e  ricchii  uomini  si  decidano,  prima che  venga  da  loro  pretesas  la  decisione.  superiori  ed 
inferiori, poveri e ricchi, vecchi e giovani ed in tutti sorgerà la domanda: Che cosa posso sostenere con 
convinzione? E per poter rispondere a questa domanda, deve prenderne posizione mentalmente su ciò 
che finora gli è stato offerto come tradizione, che cosa ha nuovamente accettato da uomini. Solo allora 
può decidersi o di rappresentare con convinzione oppure esprimersi anche convinto contro, secondo la 
volontà dell'uomo per la Verità ed il suo tendere verso Dio.

C

Amen
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L’anticristo – La fine B.D. No. 3672

31. gennaio 1946

o  spirito  dell’anticristo  è  nel  mondo  da  quando  Gesù  Cristo  ha  compiuto  la  sua  Opera  di 
Redenzione.  Ha  cercato  sempre  e  continuamente  di  indebolire  la  Sua  Opera,  sempre  e 

continuamente ha combattuto contro i seguaci di Gesù, sempre e continuamente si è attivato contro la 
Volontà e la Dottrina di Cristo sulla Terra, in parte confondendo i pensieri degli uomini attraverso 
l’agire spirituale,  in parte nella forma umana esterna nella veste del sapere e dell’intelligenza. Di 
fronte alla Dottrina di Cristo stava sempre una dottrina umana, che cercava di minarla, quindi era 
tenuta in modo anticristiano ed era sempre l’agire di Satana, l’agire di forze dal basso, per raggiungere 
lo scopo, di rendere gli uomini infedeli a Dio oppure di sbarrare loro la via verso di Lui. 

L

Questo agire anticristiano aumenta costantemente e si  manifesterà del tutto evidente prima della 
fine. Satana stesso agirà sulla Terra in forma umana esteriore, l’anticristo in persona, il cui agire sarà 
oltremodo infausto per l’intera umanità,  perché da lui  procederanno delle leggi,  l’estirpazione del 
pensare spirituale, allo scopo di eliminare ogni tendere spirituale e che deve totalmente mondanizzare 
gli uomini. Questa è l’ultima opera di colui che combatte Dio, perché è un oltrepassare il limite della  
sua autorizzazione di potere, che Dio punirà inesorabilmente. 

Ci sarà un precoce cambiamento negli avvenimento mondani, si svolgeranno grandi cambiamenti 
modani che si susseguono strettamente e si  farà avanti un potere dominante che vuole condurre i 
destini di tutti i popoli, che causa un totale disordine, invece che Ordine, perché le sue disposizioni 
valgono in prima linea all’oppressione di ogni fede. Troverà molti seguaci sulla Terra e questo è il  
segno della fine, perché gli uomini non si difendono contro costui, ma si dichiarano quasi unanimi per  
lui, che festeggiano come eroe e vincitore e riconoscono la sua meta e quindi lo sostengono. 

Ora comincia per i credenti il tempo più difficile, a loro l’agire del mondo pare incomprensibile,  
incomprensibile sembra loro la Pazienza e l’Amore di Dio, che quindi permette che il Suo Santissimo 
Nome venga oltraggiato e deriso e che i seguaci di Gesù Cristo vengano disprezzati e perseguitati nel  
modo più brutale. Penetrano sempre di più nella Verità della Parola divina che ha predetto loro tutto 
questo, e quindi si danno anche fiduciosi alla Guida di Dio. L’anticristo infuria in modo spaventoso ed 
abbaglia gli uomini attraverso le sue azioni, che esegue con il sostegno della forza dal basso. 

Satana  stesso  agisce  attraverso  di  lui  come l’antispirito  di  Colui,  il  Quale  opera  nelle  creature 
dell’amore e della fede, negli uomini che amano Dio sopra tutto e credono fermamente in Lui e perciò  
devono sopportare grandi miserie attraverso l’avversario di Dio. La gente lo adulerà, gli si erigeranno 
degli altari, lo si proclamerà come il messia dal quale deve venire la salvezza; perché compirà delle 
azioni che gli uomini si trovano sotto la loro impressione, ma non è un agire nell’amore, ma è solo un 
agire nell’arroganza e nella brama di dominio. Agirà come uomo, cercherà di spiegare umanamente la 
sua forza e di combattere e di rinnegare tutto ciò che è Divino, ciò che indica Dio e testimonia di Dio.  
La sua volontà è ultraforte. Egli comanda e chi presta resistenza ai suoi comandamenti, lo annienta.  
Cerca di minare ogni Dottrina di Cristo, ogni sapere su di Lui e la Sua Opera di Redenzione, cerca di  
tirare tutto nella sporcizia e ricompensa regalmente coloro che lo aiutano nel suo agire contro Cristo,  
come però procede anche colmo d’odio contro i Suoi seguaci. 

La figura dell’anticristo sarà riconoscibile  nella  sua bellezza esteriore,  nella sua forza corporea, 
perché Satana si  riveste per non essere riconosciuto per quel che è.  Straordinarie facoltà guidano 
l’attenzione dell’umanità su di lui e non ci sarà fine nell’ammirazione. Lui dimora sulla Terra nel fasto 
e nella magnificenza esteriore, in contrasto verso Gesù Cristo Che camminava non appariscente in 
mezzo ai Suoi fratelli, privo di qualsiasi bene terreno con un Cuore colmo d’Amore per i prossimi. Il  
cuore dell’anticristo però sarà rozzo e insensibile verso ogni miseria terrena e ciononostante l’umanità 
lo  giubila,  abbagliata  dal  suo  splendore  e  dalla  sua  forza  esteriore.  Comparirà  all’improvviso  ed 
inaspettato, si manifesterà nella miseria terrena più grande ed afferrerà a sé con mani forti il potere e la 
potenza,  per  portare salvezza,  per promettere e non troverà nessuna resistenza,  perché gli  uomini 
badano solamente alla miseria terrena, ma non allo spirito di quell’eroe che vuole spiccare ed elevarsi  
come dominante con il sostegno degli uomini che sono dello stesso spirito. Ed allora la fine è vicina,  
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perché la lotta di fede che ora inizia è il principio per l’intera opera di distruzione di questa Terra.  
Dura soltanto breve tempo, ma con una tale veemenza, che è necessaria una fede oltremodo forte per 
non soccombere. 

Tuttavia nuovamente affronta Dio Stesso il Suo avversario, perché E’ con lo Spirito fra coloro che 
combattono per Lui e l’anticristo corre invano contro il baluardo della fede. Precipiterà dal suo trono 
nel pantano della dannazione. Il  suo dominio non dura a lungo, ma causerà indicibile miseria fra  
l’intera umanità, che per la maggior parte si dichiara per lui, che rinuncia ad ogni fede in Dio, che dà 
fede alle  sue esecuzioni terrene ed alla  fine avrà anche parte nella dannazione,  perché è succube 
dell’avversario di Dio e quindi condivide anche la sua sorte. E questa è la fine, Gesù Cristo rimane 
Vincitore e la Sua Chiesa esisterà in tutta l’Eternità.

Amen

L’unificazione di differenti orientamenti spirituali nella lotta di 
fede 

B.D. No. 3947

29. dicembre 1946

 diversi  orientamenti  spirituali  attraverso la loro differenza reciproca staranno anche sempre in 
silenziosa lotta uno verso l’altro quando ognuno cerca di far valere il diritto sulla Verità e perciò 

non  vuole  lasciare  valere  l’altro.  Ma ciononostante  nell’ultimo tempo  cammineranno  insieme,  in 
quanto hanno soltanto come principio fondamentale la Dottrina di Gesù Cristo e confessano il Suo 
Nome, poi tutte le altre differenze retrocedono, perché ogni tendere spirituale verrà combattuto ed 
ognuno che tende spiritualmente cercherà di unirsi con il prossimo, che è della stessa mentalità. Da 
ogni orientamento spirituale si evidenzierà la Dottrina di Cristo, ed i suoi seguaci apparterranno alla 
Comunità  di  Dio,  alla  Sua  Chiesa,  che  Egli  Stesso ha  fondato.  Con la  loro  fede  in  Gesù Cristo 
apparterranno a questa Chiesa,  benché abbiano differenti  orientamenti  spirituali.  Ognuno si  urterà 
nelle azioni ed usi esteriori e tenderà soltanto al legame interiore con Gesù Cristo, ognuno curerà  
l’amore, insegnerà l’amore ed eserciterà l’amore. La lotta contro tutti gli orientamenti spirituali verrà 
condotta in maniera particolarmente brutale, in modo che gli uomini tiepidi, deboli di fede cadranno, 
se non stanno nella profonda fede viva, perché non possono prestare nessuna resistenza, crolleranno 
sotto  il  peso,  che  viene loro  caricato  da  parte  mondana.  La causa di  questo  è  l’errore,  che  ogni  
orientamento spirituale mostra, in cui falliscono, quando attraverso il serio procedere contro loro ne 
vengono  costretti  alla  riflessione.  Chi  sta  nella  Verità  attraverso  l’agire  nell’amore  e  giusto 
insegnamento da parte dei servitori scelti da Dio, avrà anche la forza di fede e non vacillerà in nessuna 
miseria, perché la Verità gli trasmette la Forza, e la Verità gli dà anche la conoscenza. Così sà della 
vicina fine e la Salvezza dalla miseria più profonda attraverso Dio Stesso. Attraverso insegnamenti 
errati però non può trovare questa conoscenza, vacillerà nella fede e cadrà, quando viene posto davanti 
alla seria scelta, di dichiarare Gesù Cristo davanti al mondo oppure di rinnegarLo. Allora sarà forte 
colui che si è reso ricettivo per la Verità di Dio, presterà resistenza e non avrà da temere disposizioni 
mondane, perché spera nell’Aiuto di Dio, e gli verrà dato in ogni miseria del corpo e dell’anima. 
Allora la Chiesa di Cristo sarà soltanto piccola e dei seguaci di ogni orientamento spirituale vi si  
celerà, ed ogni lite sarà sepolta, come cadranno anche tutte le esteriorità ed azioni cerimoniali in vista 
della grande persecuzione, che tutti i seguaci hanno da temere. Ed anche questo è bene per lo sviluppo 
animico del singolo, che considera soltanto il nocciolo, che riconosce soltanto la Dottrina cristiana 
dell’amore come questo nocciolo e la sua fede è così consolidata, più fervente segue questa Dottrina.  
La schiera dei credenti si scioglierà, sarà soltanto un piccolo gregge, ma costoro stanno nella Verità,  
nella giusta conoscenza, e sopravvivranno gli ultimi giorni di prove più dure e procederanno come 
vincitori, perché la Chiesa di Cristo vincerà e comprende tutti coloro che stanno nell’amore e nella 
fede, che Lo riconoscono davanti al mondo e che sono colmati del Suo Spirito come conseguenza di  
ininterrotto agire d’amore. Da tutti gli orientamenti spirituali si inseriranno i combattenti per Cristo e 
si porranno per l’ultima lotta e Dio Stesso Sarà il loro Condottiero, Dio Stesso li proteggerà e lo scudo 
della fede li coprirà e li renderà invulnerabili, combatteranno per il Nome di Cristo e la vittoria sarà 
dalla loro parte.

I
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Amen

La lotta di fede – Il rinnegare Dio – La fine B.D. No. 6083

19. ottobre 1954

i attende il tempo in cui siete messi davanti alla decisione di dichiarare Me ed il Mio Nome 
davanti al mondo. Questo si svolgerà in modo che sarete tutti terrorizzati della brutalità degli 

uomini che sono succubi del Mio avversario, che si manifesta così, che procedono apertamente contro 
di Me. La forma della lotta di fede che dovete aspettarvi, per ora non vi è quasi immaginabile, perché 
la Terra sin dalla sua esistenza non ha mia visto nulla di simile. Perché in ogni tempo esisteva fra gli  
uomini una fede in un Essere Superiore, al Quale gli uomini sono sottomessi. E questo Essere veniva 
adorato, benché gli uomini si siano quasi sempre fatti una immagine sbagliata di quell’Essere e perciò  
è sorta un genere di politeismo, ma veniva sempre dato l’onore ad un “Dio” da parte degli uomini. E la 
questione controversa era sempre soltanto quale dei molti déi era il vero Dio, quando si voleva lasciar  
valere solo un Dio. 

V

La lotta però che ora s’infiammerà, tratterrà solo della totale estirpazione di insegnamenti di fede in 
un  Essere  il  Quale  viene  riconosciuto  appunto  solo  attraverso  la  fede.  Questa  fede  in  un  Essere 
Superiore dev’essere estirpata. All’umanità la fede in sé viene presentata come insostenibile, alla quale 
è perciò rivolta la lotta con tutta l’asprezza. Si cerca di spiegare e di sondare tutto scientificamente  
nella Creazione, ma viene esclusa una Potenza creativa, quindi Questa viene del tutto rinnegata. Si 
vuole  creare  per  gli  uomini  un  livello  mentale  del  tutto  diverso  e  così  viene  preteso  da  loro  
rigorosamente di rinunciare a tutto il pensare e sapere avuto finora e di affermarlo apertamente davanti 
ai prossimi. 

Quindi, viene dichiarato chiaramente ed inconfutabilmente la lotta a Me Stesso dal Mio avversario,  
che si serve solo di uomini per raggiungere la sua meta, di respingere Me dai cuori degli uomini. Non 
si tratta della vittoria di un orientamento spirituale sull’altro, non si tratta della riforma di una dottrina, 
si tratta solo della fede in Me, Che devo Essere riconosciuto come il Redentore Gesù Cristo, se voi  
uomini volete diventare beati.  Ed ora Mi dovete rinnegare, dovete decidervi per Me o per il  Mio 
avversario. 

A voi  uomini  verrà  posta  questa  pretesa,  ed  a  questa  dovete  ora  prestare  resistenza.  Vi  dovete 
dichiarare apertamente per Me, vi dovete mettere senza paura dalla Mia Parte e con ciò fornire la 
dimostrazione, che fate parte dei Miei che Mi rimangono fedeli fino alla fine e che verrò a prendere 
nella miseria più alta. Questa è la fine, quando il Mio avversario procederà apertamente contro Me 
Stesso. Allora è venuta l’ora del Giudizio, perché allora supera i limiti della sua autorizzazione ed 
allora interverrò Io e lo catturerò. Allora si manifesterà la Mia Potenza, Forza e Magnificenza ed 
esercita la retribuzione secondo il Diritto e la Giustizia.

Amen

La lotta di fede - La grande miseria - Il riconoscere - Il Salvatore B.D. No. 5028

25. dicembre 1950

imanete sempre nella fede nel vostro Dio e Padre, Creatore del Cielo e della Terra e Dominatore 
del Regno spirituale nella Forza e Magnificenza, rimanete nella fede in Lui anche nella miseria 

più grande e dichiarateLo davanti al mondo. Questa pretesa viene posta a voi uomini e richiederà 
molta Forza, in particolare nell’ultimo tempo prima della fine. E persevereranno solo gli uomini che 
richiedono per questo da Me la Forza e la colgono costantemente dalla Mia Parola. Voi tutti capiterete  
ancora in grave oppressione, vi assaliranno in modo terreno e spirituale per farvi cambiare idea e di 
rinnegarMi. Persino voi che siete credenti, avete da sostenere gravi prove di fede, che però vengono 
poste più per via dei prossimi che per via di voi. Voi stessi combatterete, perché avete in voi già molta  
Forza, perché state in collegamento con Me e questo non verrà nemmeno interrotto, perché vi tengo 
con il  Mio Amore  che  sentite  e  rispondete  interiormente.  Le prove  di  fede però non vi  possono 

R
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rimanere risparmiate, dato che i prossimi devono appunto riconoscere la vostra perseveranza, da dove 
traete la  Forza e di  quale efficacia sia,  perché credete in Me. Sarà come era al  tempo della Mia 
Discesa, dove non credevano più in Me persino coloro che valevano come insegnanti dei loro prossimi 
ed attraverso il loro proprio modo di vivere rivelavano, quanto poca profonda era la loro fede in un 
Dio dell’Amore, dell’Onnipotenza e della Sapienza. Così saranno anche ora gli uomini senza fede e 
coloro  che  li  vorranno  determinare  a  rinnegare  totalmente  Dio,  avranno  una  posizione  facile  ed 
urteranno  contro  poca  resistenza,  perché  per  ciò  la  fede  è  morta,  perché  gli  uomini  vivono  alla 
giornata senza amore. Non credono in un Dio e Creatore dall’Eternità ed ancora meno in un divino 
Redentore Gesù Cristo, nella Sua Opera di Redenzione e perciò sono nel potere di colui che Mi vuole 
per sempre svincolare le anime. Non gli riuscirà, perché il Mio Amore non lascia cadere nemmeno lo 
spirituale sprofondato più in basso. E perciò permetto tutto ciò che Satana s’inventa nel suo odio e nel 
suo abbaglio. Io lo concedo, perché voglio iniziare un nuovo periodo di Redenzione, appena non c’è 
più nessuna speranza in un cambiamento degli uomini su questa Terra. E così infurierà, finché non è 
colma la sua misura, e voi uomini sperimenterete l’effetto del suo odio in tutta l’asprezza, perché 
procederà contro di voi che Mi appartenete e la sua lotta sarà brutale. Malgrado ciò dovete aspettare 
questo tempo senza paura,  perché anch’Io agisco insolitamente,  ma nell’Amore,  non nell’odio.  E 
l’Amore vincerà, verrò come il vostro Salvatore, quando la miseria è al massimo, ma vi annuncio 
anche sempre di  nuovo questa  miseria,  affinché non vacilliate  nella  fede,  ma riconosciate  che  si 
adempie tutto ciò che vi annuncio tramite veggenti e profeti, attraverso i Miei discepoli del tempo 
della fine che sono attivi nel Mio Nome, per trasmettervi la Forza e la Consolazione, quando siete 
nella miseria. Io Stesso dimoro costantemente vicino a voi e questa certezza vi colmerà con Forza e 
persevererete fino alla fine anche nella lotta di fede più forte. Combatterò al vostro fianco e la Vittoria  
sarà Nostra.

Amen
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L’annuncio temerario della Parola divina 

L’annuncio  temerario  della  Parola  divina  -  La  Forza 
straordinaria 

B.D. No. 2048

29. agosto 1941

’ la Volontà di Dio che non venga temuto nessun altro potere, dove si tratta di annunciare la Sua 
Parola. Verranno dei tempi, dove questo viene vietato nel modo più severo; verranno dei tempi,  

dove il Vangelo può esser dato agli altri solo in tutto il silenzio e segretezza, perché gli uomini temono 
il potere terreno e perciò devono bensì agire anche nel silenzio. Ma se si offrono in servizio a Dio, 
allora devono anche riconoscere Dio come l’unico Signore e quindi servire Lui, che parlino forte e 
temerari ed annuncino la Sua Parola. Solo allora saranno i veri combattenti di Cristo e Gli svincolano 
delle anime all’avversario. Il più grande Comandamento è quello dell’amore per il prossimo e quando 
si combatte per le anime dei prossimi, questo è il vero amore per costoro. Questo sarà un tempo di  
lotta che richiede dei coraggiosi combattenti e devoti a Dio, perché il mondo procederà spietatamente 
e non temerà nessun mezzo di violenza per piegare la volontà di coloro che seguono Cristo e Lo 
confessano davanti al mondo. Ma la Grazia di Dio sarà efficace nella stessa misura, i combattenti 
saranno compenetrati dalla Forza sovrannaturale, prenderanno pazienti su di sé ciò che viene caricato 
su loro e più intimamente si uniscono con Dio, meno sentono la miseria terrena o la fustigazione del 
corpo, perché in questo tempo sarà benedetto ognuno che si dà a Dio, e potrà compiere delle cose che 
stanno  al  di  fuori  possibilità  terrena.  E  la  fiducia  nell’Aiuto  di  Dio  bandirà  ogni  paura  e 
preoccupazione, l’uomo parla e risponde senza soppesare le sue parole. Perché non è lui che ora parla.  
Dio usa i servitori a Lui devoti ed opera attraverso loro. Egli spinge la loro volontà di agire e parlare 
così, com’è la Sua Volontà. Qualunque cosa voglia succedere, Dio assiste voi che dovete annunciare la 
Sua Parola. Egli vi dà la Sua Forza, vi rende sapienti, guida ogni vostro passo, ed anche se il potere 
terreno sembra minacciare di distruggervi, nulla vi può accadere contro la Volontà di Dio. Egli vi ha  
posto un grande compito,  e finché vi sforzate ad adempiere il  vostro compito,  lavorate nella Sua 
Amministrazione. Egli E’ il Signore del Cielo e della Terra, Egli E’ il più Potente al Quale tutto è  
sottomesso, Egli può distruggere in un attimo ciò che Gli si oppone, e se non lo fa, a ciò Lo determina 
l’Amore  per  tutte  le  Sue  creature,  perché  Egli  non  annienta  ciò  che  è  da  Lui,  ma  cerca  di 
riconquistarlo per l’Eternità. Ed appunto per questo ha bisogno di uomini che compaiono temerari 
contro uomini dediti  al  potere nemico.  La Parola di  Dio dev’essere annunciata ad alta  voce,  non 
dev’essere oppressa o offerta solo in piccoli cerchi, ma la deve sentire il mondo e riconoscere quello 
che può fare una forte fede. Deve riconoscere che esiste una Potenza che E’ più forte che il potere  
terreno, e che l’uomo è intoccabile, quando si affida a questa Potenza. Perché il mondo sperimenterà 
delle cose,  che potrebbero ben bastare per muovere gli  uomini alla  fede,  appena è buona la loro 
volontà ed aspirano alla Verità.

E

Amen

“Non temete coloro che uccidono il corpo, ma che non possono 
uccidere l’anima 

B.D. No. 2399

7. luglio 1942

on temete coloro che vogliono uccidere il corpo, ma non possono uccidere l’anima, perché questi 
non possono causarvi nessun danno spirituale, ma possono soltanto opprimere il corpo. Ma il 

corpo passa e se l’anima appartiene a Dio,  dopo la morte del corpo si  risveglierà all’eterna Vita, 
perché solo allora giunge alla sua vera Vita. Se riconoscete questo, sarete anche i giusti combattenti  
per Dio, dichiarate il Suo Nome davanti a tutto il mondo e non pronuncerete timorosi e scoraggiati il 
Nome del Signore. Date a Dio la vostra anima, allora il mondo si può tranquillamente prendere il  
corpo, vi può minacciare con la morte e questa non vi toccherà, dato che la morte del corpo vi porta 

N
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più vicina all’eterna felicità beata. Ma se non volete perdere la vita terrena, dovete rinunciare alla  
vostra anima e tradire il Signore Gesù Cristo. Il potere terreno però non vi può prolungare la vita di un  
solo giorno, se la Volontà di Dio lo ha deciso diversamente, perché Lui E’ il Signore sulla vita e sulla  
morte, E’ Lui al Quale tutto è sottomesso nel Cielo e sulla Terra, e quando Gli piace, allora Egli 
termina la vita, ma Egli non lascia torcere un capello a coloro che la Sua Volontà necessita ancora 
sulla Terra. Il potere terreno non può nulla, se la Volontà divina non lo permette, ma la Volontà di Dio 
può tutto, e quindi può anche proteggere gli uomini che si sono dati a Lui. Questo vi sia di conforto e 
vi riempia di fiducia, che state nella Protezione di Colui che ha bisogno di voi per agire per Lui, la Sua 
Volontà può impedire al potere mondano di eseguire ciò che pianifica, ma il potere terreno non può 
mai e poi mai agire sulla Volontà di Dio e di conseguenza è impotente, se Dio vi oppone il Suo Potere. 
Perciò non temete, ma credete, siate temerari e decisi, quando si tratta di diffondere la Parola divina, 
perché il Signore protegge il vostro corpo insieme all’anima, finché è compiuta la vostra missione 
sulla Terra.

Amen

La lotta con la spada della bocca B.D. No. 7459

19. novembre 1959

i ho promesso il Mio Aiuto, quando dovrete combattere con la spada della bocca, perché ho 
detto: “Non preoccupatevi di quello che parlerete, vi metterò le Parole in bocca.... ”, cioè il Mio 

Spirito in voi parlerà attraverso voi, quando sarà venuto il tempo. E verrà, perché dovrete rispondere 
appena vi adoperate per Me, appena combatterete per Me ed il Mio Regno, appena dichiarerete il Mio 
Nome davanti a tutto il mondo. Allora dovrete rendere conto e verrà pretesa da voi la responsabilità e 
la dovrete assumere senza indugio e senza impedimenti, perché vi spingerà il Mio Spirito e vi colmerà 
con la Forza di dichiarare apertamente il Mio Nome davanti a tutto il mondo. Non vi sarà difficile 
parlare perché vi metterò le Parole in bocca e s’accenderanno, agiranno come una spada che viene 
impiegata nell’aperta lotta e queste vostre lotte saranno vittoriose, perché non vi si potrà rispondere, 
perché li batterete con le Parole che Io vi faccio pronunciare attraverso il vostro spirito. Questo sarà 
necessario nella lotta di fede in arrivo, quando l’avversario tenterà di estirpare ogni fede in Me in 
Gesù Cristo, quando tenterà di presentare tutto come insensato o leggendario, per togliere la debole 
fede a  coloro che soccomberebbero molto facilmente ai  loro discorsi,  se  non avessero voi  per  la  
fortificazione, se non sentissero parlare voi e si stupissero dei discorsi stessi e del loro effetto. Questo 
fortificherà la loro debole fede quando riconosceranno, che voi battete gli  avversari  con le vostre 
parole e costoro non avranno nulla da obiettarvi. Ma in voi deve poter agire lo Spirito, che presta la 
Forza ai vostri discorsi che accende, che vi renderà visibilmente forti e vincitori nel combattimento di 
parole. Ed è sufficiente soltanto un pensiero a Me, che vi voglia sostenere, affinché si muova il vostro 
spirito e vi aiuti, dove voi da soli sareste troppo deboli, perché l’intelletto da solo non supera questi 
avversari, dev’essere concesso il Mio Agire attraverso lo Spirito, che l’avversario sia vinto, e questo 
Mio Spirito in voi vi spingerà davvero a parlare, che vi annunciate come ferventi rappresentanti del  
Mio Nome e non potete essere convinti dall’avversario che lui abbia ragione. Questo deve avvenire 
per via dei molti deboli di fede, che necessitano di forti sostegni, ai quali si possono aggrappare, per 
fortificare sé stessi e prestare resistenza, quando si combatte duramente. Allora non temete la lotta di 
fede in arrivo, ma confidate nel Mio Sostegno, quando vi chiameranno a rendere conto per il vostro 
agire, per il vostro lavoro nella Mia Vigna. Vi assisterò davvero e “vi metterò le Parole in bocca”, 
come ve l’ho promesso, perché dev’essere prestato ancora un duro lavoro e per questo ho bisogno di 
tutti  voi che Mi volete servire.  Ho bisogno di voi,  ma per questo vi  dò anche la Forza e la Mia 
Assistenza necessarie, affinché non siate mai esposti all’avversario senza la Mia Protezione ed il Mio 
Aiuto, ma lo potrete vincere in ogni battaglia di discorso, che verrà ancora combattuta per via del Mio  
Regno.

V

Amen
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La persecuzione dei dichiaratori di Gesù Cristo 

Persecuzione dei discepoli nel tempo della fine B.D. No. 5528

8. novembre 1952

oi verrete attaccati con veemenza come i Miei primi discepoli, quando sarà venuto il tempo, dato  
che si tratta di decidere, per o contro di Me. Allora ognuno che è per Me. che sostiene Me ed il  

Mio Nome davanti al mondo, verrà attaccato, ed allora avrete bisogno di molta forza per poter porre 
resistenza nei confronti degli inviti mondani di rinunciare a Me e di rinnegare tutto ciò che avete 
finora sostenuto. Ma non sarete impauriti, perché come i Miei primi discepoli, colmi del Mio Spirito,  
ammetterete gioiosi, chi è il vostro Signore. E la vostra volontà sarà sempre di rimanere fedeli a Me, e  
dato che sapete anche della Mia Potenza e Forza, non temerete coloro che possono bensì uccidere il 
vostro corpo, ma non la vostra anima. E vi voglio benedire per questo, perché tenete in alto il Mio 
Nome, perché ammettete nei confronti dei vostri prossimi che Sono Io unicamente la vostra forza. 
Verrete perseguitati come i Miei primi discepoli, ma non sentirete così l’afflizione, e tutto ciò che 
vuole fare il nemico alla vostra anima, rimbalzerà da voi, perché vi copre lo scudo della fede. E come i 
Miei primi discepoli, allora conquisterete ancora degli uomini per Me, che vengono guidati dalla fede 
mediante il vostro esempio, che riconoscono nel Mio Nome una Forza, alla quale si concedono poi  
volontariamente. Ed anche questi otterranno ancora la ricompensa, che ho promesso a tutti coloro che 
credono in Me, anche loro mieteranno la Vita eterna e verranno accolti nel Regno di Luce. Ma Mi 
riconosceranno apertamente soltanto coloro che Mi hanno trovato, a cui la Mia Parola ha portato la  
Luce, che sono giunti alla viva fede mediante l’amore, e che sono anche perciò totalmente convinti 
che li salvo da ogni miseria del corpo e dell’anima. E chi non ha raggiunto questa profonda, viva fede 
fino al tempo della lotta di fede, costui rinuncia facilmente a Me, costui è ancora più attratto dal 
mondo, e perciò rinuncia anche spensieratamente ciò che dovrebbe essergli la Cosa più Alta su questa 
Terra, egli rinuncia a Me, perché non Mi ha mai veramente riconosciuto. Ma voi, Miei discepoli del 
tempo della fine, dovete resistere, e per questo vi giungerà anche riccamente la Forza, perché la vostra 
volontà di rimanerMi fedeli, vi garantisce anche il Mio Aiuto ed il Mio Apporto di Forza in illimitata 
misura. Voi potete soltanto perdere la vita terrena, se non appartenete a coloro che rimuoverò, ma 
anche questa non sarà terminata prima finché non sia la Mia Volontà, ma allora voi la scambierete con 
una Vita meravigliosa nel Regno spirituale. Ma non rinuncerete mai più a Me, per qualsiasi grande 
promessa da parte di colui che può bensì darvi dei beni terreni, ma non l’eterna Beatitudine. Dovrete  
ancora lottare su questa Terra, ma la vittoria vi è sicura, perché combattete con Me e per Me, voi  
lottate per il Mio Nome e la Mia Dottrina, voi combattete per la Verità, per la Luce e con ciò anche per 
la vostra beatitudine.

V

Amen

La responsabilità davanti al Giudizio – Aperta dichiarazione B.D. No. 6619

12. agosto 1956

atevi avanti, voi Miei servitori, perché si tratta di difendere Me e la Mia Dottrina, perché verrete 
spinti in questa situazione, in cui dovete dichiararvi apertamente per Me. Su questo si discuterà 

sempre più apertamente, che cosa significa l’Opera di Redenzione. L’Uomo Gesù e la Sua Opera di 
Redenzione,  la  Sua  oltraggiosa  fine  verranno  bensì  considerati  possibili,  ma  non  verrà  mai 
riconosciuta  una  Missione  divina  di  quest’Uomo e  perciò  anche  la  fede  in  Lui  come Redentore 
dell’umanità verrà rigettata e reso ridicolo in ogni punto di vista, per portare gli uomini ad un pensare 
freddo, che non riposa su un fondamento religioso. E questo è il tempo, quando dovete farvi avanti.  
Chi è allora penetrato dal Mio Spirito, non potrà far altro che prendere la parte per Me ed il Mio  

F
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Nome, perché la sua convinzione interiore lo fa parlare e confutare con fervore e tenterà di portare  
anche i suoi prossimi a questa convinzione. Per questo motivo dunque Mi preparo degli strumenti 
validi, per questo guido a loro la Verità ed insieme a lei la Forza della conoscenza, perché allora sarà  
necessario farsi avanti con il loro sapere, per poter fornire anche all’avversario una lotta, che verrà 
combattuta con la spada della bocca. Ovunque Gesù Cristo viene sminuito, dove si dubita della Sua 
Missione e questi dubbi vengono pronunciati apertamente, là dovete voi, Miei rappresentanti sulla 
Terra, riconoscere ed adempiere il vostro compito, perché lo potete, perché siete iniziati nel Mio Piano 
di Salvezza, perché avete la chiarezza su tutti i collegamenti e perché voi stessi siete fermi e credete 
convinti in Lui, il Quale vi ha redenti dall’essere legati. Solo tali obiezioni convinte, come siete capaci  
di portarle voi come sapienti, possono portare i vostri avversari a tacere oppure alla riflessione. Ed 
anche se non riuscite a conquistare questi avversari, però ancora alcuni pochi prossimi ne saranno pure 
toccati e diventeranno riflessivi. Allora dovrete parlare coraggiosi e senza timore, perché vi metterò le 
Parole  in  bocca,  e  grazie  alla  Sapienza  che  è  riconoscibile  dai  vostri  discorsi,  richiamerete 
l’ammirazione di coloro che non sono ancora del tutto nel potere del Mio avversario. Ma gli altri vi 
scherniranno e vi derideranno, ma questo lo dovrete prendere su di voi per via del Mio Nome, come è 
già stato predetto sovente, che su di voi si andrà nel giudizio, perché siete Miei rappresentanti sulla 
Terra. Questo tempo verrà certamente come un giorno segue l’altro. Anche se ora vi sembra ancora, 
come se il numero dei convertiti aumenti costantemente, si tratta della viva dichiarazione per Gesù 
Cristo, ed il Mio avversario cerca sempre di più di impedirlo. La sua influenza punta sul fatto, che gli 
uomini fondino tutto con il  mondo, anche la vita religiosa, che alla fine renderanno questa stessa 
qualcosa di mondano, ma l’intimo contatto con Me viene stabilito solo raramente oppure proprio mai, 
secondo come può esercitare la sua influenza sul singolo uomo. Solo raramente è riconoscibile il vero,  
vivo cristianesimo, che consiste nel fatto che gli uomini curano l’amore reciproco, che vivano nel Mio 
Spirito la divina Dottrina dell’amore, che tutto il loro pensare ed agire sia determinato dall’amore e 
quindi  anche  nella  Mia  Volontà.  Perciò  la  dichiarazione  davanti  al  mondo  diventa  sempre  più 
necessaria, perché ogni uomo cerca di nascondere timorosamente la sua mentalità interiore, quando è 
buona, cioè rivolta a Me, mentre invece si manifesta apertamente dove ci si agita contro di Me e la  
Mia Dottrina. Si  dichiarerà sempre apertamente il  rifiuto della Mia Parola e di  Me Stesso, ma si  
cercherà di nascondere timorosamente il camminare insieme a Me. I prossimi che sono ancora deboli, 
non  possono  cercare  nessuna  fortificazione  di  cui  hanno  bisogno  e  la  devono  anche  ricevere  da 
ferventi confessori di Me Stesso. Perciò pongo a voi la pretesa, di adoperarvi apertamente per Me ed il  
Mio Regno, quando questa dichiarazione verrà pretesa, perché soltanto tramite la dichiarazione aperta 
potete agire contro il Mio avversario e minare la sua influenza. Chi Mi dichiara apertamente davanti al  
mondo, lo potrà anche fare con la convinzione interiore ed avrà successo presso i prossimi e fortificare 
pure  la  loro fede.  Ma appena si  tacerà  timorosamente,  nemmeno coloro che credono debolmente 
avranno il coraggio di dichiarare la loro fede. La dichiarazione aperta però scioglie gli impedimenti e 
vi  libera dalla paura,  perché Io Stesso vi colmo con la Forza,  se volete deporre apertamente una 
testimonianza per  Me.  Ed allora  la  vostra  comparsa  è  sicura  anche verso coloro,  che siedono in  
giudizio su di voi. Dalla loro bocca verrà rivolto a voi veleno e bile, che non vi possono quasi sfiorare,  
perché ora si dimostra la Forza della fede e la Forza della Parola, che Io Stesso rivolgo a costoro  
attraverso voi. Non potranno rispondere e cercheranno soltanto di perseguitarvi nell’ira impotente, ma 
non  potranno  fare  nulla  contro  il  Mio  Potere  e  la  Mia  Forza.  Ma  chi  cerca  di  nascondere 
timorosamente la sua predisposizione per Me, diventerà sempre più debole, perché Io non lo posso 
assistere, finché non si dichiara per Me. Vi ammonisco perciò sempre di nuovo e vi menziono sempre 
di nuovo le Mie Parole: “Chi Mi dichiara davanti al mondo, lo dichiarerò anche davanti al Padre 
Mio.... ”. Ricordatelo quando, sarà venuto il tempo, quando verrete posti davanti a questa decisione, 
che non è a vostro danno, perché Sono soltanto Io il Quale vi può dare e togliere, e che perciò dovete 
dapprima pensare alla Mia Volontà,  alle Mie Pretese, prima di adempiere le intenzioni del potere 
terreno, quando questo è rivolto contro di Me ed il Mio Nome. Se volete rimanerMi fedeli, allora 
prendete tranquillamente su di voi ciò che vi minaccia, perché Io posso e distoglierò da voi tutto, se vi 
dichiarate apertamente per Me, ed allora il Mio Potere e la Mia Magnificenza si riveleranno. Allora 
sperimenterete che cosa può fare la Forza della fede.
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Amen

Le vicissitudini degli ultimi discepoli nel tempo dell’anticristo B.D. No. 7068

19. marzo 1958

ome  una  volta,  i  Miei  verranno  perseguitati  per  via  del  Mio  Nome.  Ancora  siete  liberi  di 
annunciare il Vangelo, ancora potete garantire senza ostacoli per Me ed il Mio Nome, non ancora 

vi si mettono contro dei potenti, che vi vietano il vostro parlare ed agire. Ma verrà il tempo, quando  
non potrete più agire liberamente, ma potrete lavorare soltanto di nascosto per Me ed il Mio Regno. 
Perciò dovete usare bene il tempo e quindi agire e creare, finché è ancora giorno. Non sapete che cosa 
significa, poter parlare in tutta libertà e non dover temere nessuno, che vi impedisce il vostro lavoro 
per Me. E perciò dovete combattere con la spada della bocca,  dovete afferrare ogni occasione di 
portare  agli  uomini  la  Mia  Parola,  e  quindi  portare  vicino  l’eterna  Verità,  e  dovete  anche  agire 
attraverso la  Forza del  Mio Nome.  Dovete menzionare l’Opera di  Redenzione di  Gesù Cristo ed 
annunciare Lui ovunque, perché dappertutto è un campo morto dove gli uomini vivono senza fede nel 
divino Redentore. Ed a loro dovete portare la Vita, dovete annunciare loro la Mia Parola, con pieno 
fervore,  perché  non  vi  rimane  più  molto  tempo  per  un  tale  agire  libero  tra  i  prossimi.  Quando 
comparirà l’anticristo, allora anche voi, Miei servi, sarete derubati di questa libertà, benché anche 
allora  il  vostro  agire  non sarà  terminato,  ma allora  potrete  svolgere  il  vostro  lavoro  della  Vigna 
soltanto più nella  massima prudenza ed intelligenza,  cosa che vi  riuscirà  pure con la  Mia Forza. 
Quello che oggi vi sembra ancora dubbioso, diventerà realtà in quel tempo quando arriva lui al potere.  
Ma anche allora ho ancora bisogno di coraggiosi confessori del Mio Nome, che non temono il mondo 
ed i  suoi  dominatori,  e  garantiscono apertamente per il  loro agire,  quando ne devono rispondere. 
Com’è andata una volta ai Miei discepoli, così avverrà anche a voi, che ho scelto come Miei ultimi 
discepoli per la diffusione del Mio Vangelo. Ma vi assicuro anche la Mia Protezione, e di nuovo vi  
dico: “Non preoccupatevi di  quello che direte,  perché vi metterò le Parole in bocca”: E così non 
dovete nemmeno temere il potere terreno, finché chiamate Me Stesso al vostro fianco, perché allora Io  
Stesso do anche a loro la Risposta, e non troveranno nulla per andare contro di voi, fino al momento in 
cui  anche  la  vostra  missione  sarà  compiuta,  cosa  che  Io  Solo  decido,  ma  mai  quei  potenti,  che 
sottostanno pure a Me ed alla Mia Volontà. E così comprenderete anche, che ogni lavoro che voi fate 
per Me, può contribuire alla fortificazione della fede di uomini ancora deboli, e perciò non potete 
prestare abbastanza lavoro preliminare, affinché poi gli uomini perseverino nelle oppressioni mediante 
l’anticristo, che vorrà ostacolare ora questi nel loro sforzo spirituale, ma non l’otterrà mai da coloro 
che hanno già trovato la viva fede in Me. Perché questi formeranno un muro contro il quale corre  
invano, e che non li potrà fare oscillare. Ma avrà un gioco facile con coloro, che possiedono soltanto  
una  fede  formale  che  viene  data  via  senza  lotta,  in  vista  delle  disposizioni  di  violenza  del  Mio 
avversario. Perché questi uomini sono senza forza e senza luce, non sanno nulla della Forza del Mio 
Nome, della Forza di una viva fede, della Forza e del Potere di un Dio, Che E’ Signore sulla Vita e 
sulla morte. Ma voi dovete annunciare Me, il Mio Amore ed il Mio Potere ai prossimi, finché avete la  
possibilità del parlare libero e del libero agire, dovete predicare loro la Mia Dottrina d’Amore ed 
indicare loro il tempo che verrà, e che può essere superato soltanto nella profonda fede in Me in Gesù 
Cristo;  che  porterà  la  vittoria  a  tutti  coloro  che  si  tengono  fedelmente  a  Me  e  che  confessano 
apertamente Me ed il Mio Nome davanti al mondo, quando questa confessione verrà pretesa da loro. 
Dovete annunciare loro però anche la vicina fine affinché sappiano, quanto è inutile cedere alla spinta 
del nemico per via di beni terreni, al desiderio dell’anticristo. Perché nessuno potrà gioire a lungo del  
suo presunto possesso, perché il tempo dell’anticristo è limitato e così anche dei suoi seguaci, perché 
per via dei Miei eletti abbrevierò i giorni e pongo una fine al suo agire. E perciò voi, che Mi servite 
nel  vostro  fervore  in  quest’ultimo  tempo,  non  potete  perdere  più  nulla,  soltanto  conquistare 
inesprimibilmente  molto,  perché  quando  verrete  perseguitati  per  via  del  Mio  Nome,  salverete 
comunque ancora delle anime come Miei veri discepoli, che ora fuggono nel vostro campo, e la sorte 
di tutti voi sarà veramente molto più magnifica, di come vi poteva essere mai offerto da coloro che 
vogliono indurvi a tradire ME. Perché colui che combatte per Me, con costui Sono Io Stesso, e vi  
condurrò veramente alla Vittoria.

C
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Amen
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La viva fede 

“Chi Mi confessa davanti al mondo.... ” B.D. No. 7216

28. novembre 1958

hi teme di confessarMi davanti al mondo, non è ancora colmato del Mio Spirito, è soltanto un 
vaso vuoto, una forma morta senza Spirito e Vita, perché la Vita Mi riconosce e Mi confessa 

anche nei confronti dei prossimi. Ed in questo potrete riconoscere anche i cristiani formali, che evitano 
timorosi di pronunciare il Mio Nome, che non parlano di Me e della Mia Opera di Redenzione, che 
solo  raramente  partecipano  a  discorsi  spirituali  e  poi  anche  soltanto  con  un  disagio.  E  voi  li 
riconoscerete come seguito “morto”. Perché dove può agire il Mio Spirito, là anche il Mio Nome 
viene riconosciuto con la massima gioia, là l’uomo viene spinto dall’interiore a confessarMi davanti al 
mondo. E se ora considerate quanto poco “cristiano” si atteggiano gli uomini, come cercano di evitare 
tutto ciò che è collegato con religione o cristianesimo, sia chiesa oppure altro che annuncia la Parola, 
quando osservate come tutto viene soltanto avvolto da segretezza, come gli uomini temono di toccare 
nella società un tema che tratta di Dio, di Gesù Cristo, del Regno spirituale oppure del compito terreno 
dell’uomo, allora si può anche facilmente indovinare, come sarà una volta la decisione degli uomini, 
quando viene pretesa la dichiarazione oppure il rifiuto di Colui, il Quale ha redento il mondo dal 
peccato e dalla morte. Allora solo pochi si adopereranno con piena convinzione per Me ed il Mio 
Nome davanti al mondo. La maggior parte però si terrà indietro, forse perché nel cuore non si sono 
ancora del tutto staccati, ma non possiedono nessuna Forza di fede, per prendere anche su di sé le 
conseguenze di una autentica dichiarazione. Saranno soltanto pochi che resisteranno alle oppressioni, 
che sono l’agire del Mio avversario poco prima della fine. Allora si  dimostrerà chi è redento dal 
peccato e dalla morte, perché soltanto costui dichiara il Mio Nome ad alta voce davanti al mondo, 
soltanto costui ha la Forza per la resistenza, quando viene preteso da lui di rinnegare Me. Solo la viva 
fede procura all’uomo questa Forza, solo la viva fede assicura l’Agire del Mio Spirito nell’uomo e 
quindi anche una certa fiducia nella Mia Assistenza nel tempo della fine. Ed è questo il tempo, in cui  
gli spiriti si divideranno, dov’è chiaramente visibile chi appartiene e vuole appartenere a Me e per chi 
il cristianesimo era finora soltanto una formalità. Allora non basterà essere appartenenti a questo o 
quell’orientamento di fede, ma l’uomo deve seguire Me Stesso in Gesù Cristo, dev’essere unito con 
Me in modo così vivo, che non può fare altro che annunciare ad alta voce il Mio Nome come quello 
del suo Dio e Redentore. Allora verrà anche accettato da Me, riconoscerò anche lui nel Regno della 
Luce, adempirò la Mia Promessa: “Chi Mi dichiara davanti al mondo, lo dichiarerò anche davanti al  
Padre Mio.... ”. Perché costui ha riconosciuto Me Stesso in Gesù Cristo, ed il Mio Spirito E’ in lui in 
tutta la pienezza. Ma guai a coloro che Mi rinnegano! Costoro appartengono ancora al seguito del Mio 
avversario e sono e rimangono suoi di nuovo per un tempo infinitamente lungo. Ma lo sapevano, che 
Io pretendo il  riconoscimento del  Mio Nome, non erano ignari  e  perciò nel  Giorno del  Giudizio 
devono anche renderne conto. Allora Io verrò per giudicare i “vivi” ed i “morti”. Comprendete questa 
Parola: La Vita proviene da Me, e chi è Mio, vivrà, alla morte verranno tutti coloro che si distolgono 
da Me, mentre Mi rinnegano, quando viene pretesa da loro l’ultima decisione. Ed il numero di costoro 
sarà grande, ma solo piccolo il Mio gregge, che guiderò nella Beatitudine.

C

Amen

La fede viva - La Forza per la resistenza B.D. No. 5267

8. dicembre 1951

ella viva fede si trova tutta la Forza per la resistenza, quando s’infiammerà la lotta contro di Me 
e la Mia Dottrina. La viva fede vi fa rendere conto della Mia Presenza, e non temete nulla nella N
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Mia Vicinanza, nemmeno gli aventi il potere mondano che vi minacciano in ogni modo con le loro 
disposizioni. Fate solo in modo che Io vi possa Essere sempre presente, allora nulla vi spaventerà più,  
qualunque cosa venga anche intrapreso conto di voi. Ma vi procurate la Mia Presenza tramite l’agire  
nell’amore. Dov’è l’amore, devo Essere Io in base alla Mia Entità, Che in Sé E’ Amore. E dove Sono 
Io, vi è anche Forza e Potere in tutta la pienezza, persino quando come uomo siete deboli e disperati. E 
dov’è l’amore, anche la fede in Me è così profonda ed irremovibile, perché tramite l’agire nell’amore 
attirate a voi inevitabilmente la Mia Forza, e questa si manifesta in totale calma e sicurezza, nella  
convinzione che non vi lascio mai senza Aiuto. Questa convinzione è fede viva, una fede la cui Forza 
è percettibile, una fede che vi eleva, mentre una fede morta vi schiaccia, perché è totalmente senza 
Forza.  Una fede viva però può essere conquistata solo tramite l’agire nell’amore,  non può essere 
sostituita tramite la riflessione o autosuggestione, c’è, appena vi è l’amore. E’ la conseguenza della 
Mia Presenza che garantisce ogni opera d’amore.

La vostra fede dev’essere così forte che vi colma del tutto, che vi è sempre insignificante tutto ciò 
che si svolge intorno a voi, che è rivolto contro di voi, ed è importante solamente come state verso di  
Me, vostro Padre celeste, il Quale vi può guidare fuori da ogni miseria e lo farà anche, perché Egli vi  
ama come figli Suoi. Se ho una volta preso possesso del vostro cuore in modo, che Io posso quindi  
sempre Esservi presente, allora Mi faccio anche notare con evidenza ed allora non potete più dubitare 
della Mia Presenza e perciò nemmeno diventare inquieti da ciò che vi si avvicina dall’esterno. Portare 
Me nel cuore è la meta più alta che potete raggiungere sulla Terra, perché allora dimorate solo ancora  
secondo il corpo su questa Terra, ma l’anima è già nel Regno spirituale, perciò l’anima non teme 
nemmeno più il mondo e ciò che proviene da questo. Vi renderà beati questa viva fede e vi darà la  
Forza  per  la  resistenza,  quando  viene  preteso  da  voi  l’intervento  più  estremo,  quando  dovete 
dichiarare apertamente Me, il Quale dovete rinnegare. Allora scegliete con naturalezza il giusto, allora  
non temete di dichiarare il Mio Nome davanti al mondo, guardate tranquilli incontro alla morte di cui 
vi si minaccia, perché sapete che vi viene l’Aiuto da Me, il Quale E’ in voi e non vi abbandona più, il  
Quale vi comparirà anche visibilmente, quando la miseria è grande ed avete bisogno di un insolito  
apporto di Forza. Non vi può essere torto un capello senza la Mia Volontà, ed Io posso distogliere tutto 
da voi e nemmeno la miseria più grande vi deve fare paura, perché dopo questo tempo di miseria viene 
per voi il tempo della gioia che vi risarcirà per tutto ciò che avete dovuto subire sulla Terra per Me. La  
Forza  della  fede  aiuta  a  superare  ciò  che  è  bensì  ancora  destinato  al  corpo,  ma  non  aggraverà 
particolarmente l’anima. La Forza della fede vi fa sopportare tutto per via di Me, Che Sono in voi e 
non vi lascio più in eterno, Che vi vengo a prendere e portare nel Mio Regno che vi ho promesso.

Amen
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La Forza per la dichiarazione 

La lotta di fede - La forza per la dichiarazione B.D. No. 5660

26. aprile 1953

e voi uomini sapeste delle sofferenze del tempo in arrivo, della lotta che verrà condotta contro 
coloro che credono in Me, allora comprendereste anche, del perché guido prima la Mia Parola 

sulla Terra, del perché Io Stesso Sono disceso sulla Terra. Riconoscereste che dovete dapprima essere 
consolidati nella fede, per prendere tutto su di voi, per non fallire in questa lotta di fede. La pura Verità 
vi dà la Forza, perché la ricevete da Me, perché dalla Mia Parola attingete la Forza, con cui questa è 
benedetta. Gli uomini senza fede saranno poco toccati, sia dalla Mia Parola guidata alla Terra come 
anche da quella lotta, perché questa non è rivolta contro loro, piuttosto la promuovono ancora. 

S

Ii credenti avranno molto da soffrire, perché a loro non viene soltanto sottratto ciò di cui hanno 
bisogno come nutrimento per la loro anima, ma attraverso disposizioni brutali  vengono costretti a 
rinnegare la loro fede. E sarà difficile perseverare, e del tutto impossibile dove manca la fede viva. 
Perché soltanto questa darà loro la Forza, soltanto la viva fede significa intimo collegamento con Me e  
da ciò la diretta ricezione di Forza. La fede viva però dev’essere risvegliata attraverso la Mia Parola.  
Perciò Io parlo a voi uomini, affinché voi, se le Mie Parole vi toccano intimamente, stabilite il contatto 
con Me, perché allora vi posso sempre trasmettere ciò di cui avete bisogno: Forza e Luce, per poter 
prestare resistenza, quando si procede contro di voi. 

Io  so della  tiepidezza degli  uomini,  che pensano di  essere credenti,  ma con il  minimo colpetto 
crollano, perché la loro fede non è viva. Ed a tutti  costoro voglio venire in Aiuto.  Io so a quale  
tormento sono esposti,  che lo devo comunque concedere, per risvegliarli alla Vita, perché ciò che 
finora hanno adempiuto solo come formalità, deve ora stimolare alla riflessione ed indurli alla presa di 
posizione. Chi rinuncia facilmente alla fede in Me, era già come una foglia morta, che cadrà con il  
minimo soffio di vento e viene spazzato via, costui non deve soffrire nella lotta di fede, che viene 
condotta per via della fede, ma dovrà soffrire per questo di più dopo la fine, che non si farà più 
attendere a lungo. 

Chi ha già un piccolo grado di conoscenza, saprà all’improvviso, che cosa significa quest’ultima 
lotta,  e  darà maggior valore alle Mie Parole,  attraverso le quali  veniva annunciato ciò che ora si  
adempie. Io so sin dall’Eternità del tempo in arrivo, e potete riconoscere la Mia Preoccupazione per 
voi nell’apporto della Mia Parola, che vi deve rendere forti e resistenti, quando la decisione viene 
pretesa anche da voi. E soffrire per via della fede è difficile, finché la convinzione più intima, la fede 
viva, non ve ne dà la Forza; ma allora nemmeno il potere terreno più vigoroso non è capace di farvi 
vacillare. Allora l’uomo riconosce volentieri e gioioso il Mio Nome davanti al mondo, perché allora 
attinge dalla Mia Parola tutta la Forza per la  resistenza,  coglie da Me Stesso la Forza,  e rimarrà  
davvero vincitore nell’ultima lotta su questa Terra.

Amen

La Forza del Nome Gesù B.D. No. 7191

19. ottobre 1958

ovete solo pronunciare il Mio Nome in profonda fede e sperimenterete la sua Forza, allora vi 
ren-derete conto della Mia Vicinanza e troverete aiuto nella vostra miseria. Ma quante volte il  

mondo sta ancora fra voi e Me, quanto spesso la sua influenza è ancora così forte che non è quasi  
possibile strapparvi da questo e di rivolgervi a Me con tutta l’intimità, di osare per così dire il salto dal  
regno terreno nel Regno spirituale. Io non vi Sono ancora così realmente vicino, ma vi posso aiutare 

D
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aper-tamente soltanto, quando vi date del tutto a Me, quando vi gettate al Mio Cuore e proncinciate il 
Mio Nome come del tutto nella Mia Presenza. Potete sentire questa Mia Presenza nel vostro cuore, ma 
allora non pronunciate invano nessuna richiesta, allora vi è già adempiuta, allora la Forza del Mio 
Nome è già diventata efficace e saprete anche che cosa significa invocare Me pienamente credenti. 
Comprenderete che cosa è una fede senza dubbio. E per quanto il mondo voglia ancora assalirvi, siete 
capaci in ogni momento di unirvi intimamente con Me, che vi isolate dal mondo, che la Mia Forza può 
affluire a voi. Non dovete temere che vi lasci senza Aiuto, se soltanto lasciate rivolti i vostri sguardi  
sempre a  Me,  quando volete  essere  del  tutto  semplicemente  Miei.  Questo  più intimo desiderio  è 
determinante che vi attiro e non vi lascio mai più dalle Mie Mani. Ma anche la lotta è necessaria, 
perché dovete crescere e maturare, non dovete rimanere fermi e diventare stanchi e tie-pidi nel vostro 
tendere,  e  perciò  dovete  sempre  di  nuovo chiamare  il  Padre  come figli  e  più  intima è  la  vostra 
chiamata,  prima  viene  esaudita,  e  sperimenterete  la  Forza  del  Mio  Nome.  Vi  voglio  del  tutto  
possedere, ma dovete venire a Me liberamente, perché solo allora possiedo l’amore del figlio, quando 
si dà a Me e pronuncia con fede il Mio Nome come quello del suo Dio e Padre dall’Eternità.

Amen

Vittoria sull’avversario con Gesù Cristo B.D. No. 7519

10. febbraio 1960

oltanto con e mediante Gesù Cristo potete diventare beati. Finché vi tenete ancora lontani da Lui  
le porte del Regno della Luce sono chiuse per voi, e fino ad allora il Suo avversario vi tiene 

ancora nel suo potere, perché appartenete ancora volontariamente a lui. Solo quando voi rivolgete i 
vostri sguardi verso la Croce potete liberarvi dal suo potere, perché allora guardate anche a Gesù 
Cristo Che è morto per voi sulla Croce ed ora entrate volontariamente nella cerchia di coloro per i  
quali l’Uomo Gesù ha dato la Sua Vita, per salvarli dal suo potere. Allora il Sangue di Gesù non è 
stato sparso invano, perché deve lavare voi uomini dal peccato ed allora voi stessi chiedete il diritto 
dell’Opera di Grazia, riconoscete Gesù Cristo come il Figlio di Dio e Salvatore del mondo, e con ciò 
riconoscete anche Dio Stesso il  Quale Si è incorporato nell’Uomo Gesù per compiere sulla Terra 
l’Opera di  Redenzione. E per questo dovete professarvi a Lui durante la vita terrena,  non dovete 
andare lontano da Gesù Cristo, dovete condurre la vostra vita con Lui, dovete sempre ricordarvi della  
Sua morte sulla Croce e pregarLo che possa essere morto anche per voi per redimervi, perché dovete 
riconoscere in piena coscienza l’Opera di Redenzione. Dovete sapere che senza di Lui siete perduti, 
che il Suo avversario non vi libera dal suo potere finché voi non vi mettete dietro di Colui Che ha 
vinto l’avversario con la Sua morte sulla Croce. Ma appena vi mettete al Suo Fianco, vincerete anche 
voi sul nemico della vostra anima. Possederete la forza ed avrete anche la volontà di liberarvi e di  
voler appartenere più intimamente a Gesù, più vi dedicate a Lui e più volonterosamente riscattate le 
Grazie dell’Opera di Redenzione. Con Lui, con Gesù Cristo, passare la vita terrena significa anche 
aver trovato la redenzione, significa Perdono dei peccati e di aver trovato la protezione contro tutti gli  
attacchi, perché Gesù Cristo starà sempre a fianco dell’uomo a respingere l’avversario, appena viene 
richiesto il Suo Aiuto. Ma senza Gesù Cristo l’uomo è troppo debole a resistergli, gli manca sia la 
volontà come anche la forza di difesa, e l’avversario ha ancora il suo pieno potere su di lui. Ma Gesù è  
diventato il Vincitore. Egli ha riscattato da lui, con il Suo Sangue, le anime ed ha ottenuto per voi, con  
la Sua morte, la Forza che ora voi potete chiedere a Lui per la battaglia contro il nemico delle vostre  
anime. E voi uomini dovete tutti sfruttare questo vantaggio, dovete farvi regalare da Gesù Cristo ciò  
che  Egli  ha  conquistato  per  voi,  allora  possederete  voi  stessi  anche  la  forza  per  la  resistenza,  il 
Combattente Gesù Cristo vi starà sempre a fianco e combattere per voi, e voi otterrete con Lui la 
vittoria su colui che vi ha tenuto legati per delle eternità, sarete in grado di liberarvi e resistergli con  
forza, perché voi attingete ora la forza dal vostro divino Redentore Gesù Cristo, che vi provvederà 
riccamente se soltanto chiamate Lui e Gli chiedete Forza per via della Sua morte sulla Croce. Sarete  
forti e potenti con Lui, ma dovete rimanere deboli e miseri senza il Suo Aiuto nelle mani del vostro 
nemico,  perché  voi  stessi  non  possedete  nessuna  forza  per  resistere  e  proprio  per  questo  voi 
necessitate  dell’Aiuto  di  Gesù  Cristo.  Perciò  chiedetela  in  ogni  tempo,  sfuggite  al  potere 

S
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dell’avversario rivolgendovi coscientemente a Gesù Cristo e chiedete la Sua Protezione, che Lui vi 
concederà sicuramente e ben volentieri, perché è morto per voi sulla Croce per redimervi.

Amen
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L’ultima decisione di fede 

La decisione di fede – Dichiarazione davanti al mondo B.D. No. 6201

28. febbraio 1955

on vi rimarrà nessuna via d’uscita, avete da decidervi per Me oppure contro di Me. Lo dovrete  
fare  davanti  al  mondo,  perché  dovete  prendere  la  decisione.  Perciò  non  credete  di  poter 

ingannare il mondo oppure Me, non crediate che Mi accontenti quando la vostra volontà è buona ma 
vi piegate al Mio avversario, che fate finta esteriormente di togliervi da Me, perché temete il potere 
mondano, anche se interiormente non vorreste rinnegarMi. Io pretendo da voi la decisione aperta, 
pretende una confessione del Mio Nome davanti al mondo. Io so, perché pretendo questo da voi, 
perché pretendo da voi la fede che è viva e Mi mette più in alto di tutto ciò che è nel mondo. E dato 
che con una tale fede vi è anche possibile che degli uomini deboli vi si rafforzino, che perseverino 
nelle  oppressioni  da  parte  del  potere  terreno,  che  però  fallirebbero  se  non vedessero  la  fede  nei 
prossimi, che loro hanno creduto credenti. E perciò sulla Terra ho detto le Parole: Chi Mi confessa  
davanti al mondo, lo voglio anche confessare davanti al Padre, cioè lo voglio attirare a Me, come il  
Padre Stesso e dargli la Forza per la resistenza. Io Stesso lo voglio tenere affinché non cada, per poter  
poi  venirlo  a  prendere  nell’ultimo  Giorno,  quando  riceverà  dal  Padre  la  ricompensa  per  la  sua 
confessione, quando Io Stesso salverò i Miei figli dalla più grande miseria. Non serve a nulla quando 
voi uomini Mi confessate soltanto con la  bocca,  ma non serve nemmeno a nulla se vi dichiarate 
soltanto interiormente per Me e davanti al mondo Mi rinnegate oppure temete, di deporre una pubblica 
testimonianza per Me ed il Mio Nome. L’ultima decisione di fede pretende una forte volontà e molto 
coraggio. Ma la fede viva produce questa volontà e questo coraggio, perché è la conseguenza di una 
vita nell’amore e l’amore gli  dona Forza in ultramisura. Quindi pretendo da voi uomini di nuovo 
l’amore, perché questo partorisce nuovamente una fede viva, profonda e vi dà la Forza di dichiararMi 
davanti al mondo. Il tempo della fine vi darà ancora tante occasioni per esercitare l’amore. I vostri 
cuori saranno toccati dalla miseria dei prossimi, vedrete intorno a voi sempre più miseria spirituale e  
terrena, e chi non è di cuore del tutto indurito, accenderà in sé la fiamma dell’amore e constatare con 
felicità, che la sua fede diventa sempre più profonda, crescerà il suo desiderio per Me e si renderà 
anche conto della Mia Presenza. Tutto ciò che prima era in lui ancora un sapere morto, che non ha  
comunque rifiutato  coscientemente,  ma non gli  era  nessuna convinzione,  conquisterà  la  vita.  Ora 
osserverà tutto con gli occhi dell’amore e comprenderà, e la sua fede conquisterà anche quella forza, 
che è necessaria nell’ultima lotta di fede su questa Terra. Dichiarerà volentieri e gioiosamente Me ed il  
Mio Nome davanti al mondo, perché ha sperimentato Me Stesso attraverso la sua vita d’amore ed Io  
Stesso posso agire in lui. Deporrà la testimonianza per Me ed il Mio Regno e verrà anche accolto da  
Me nel Mio Regno, quando sarà arrivata la fine di questa Terra.

N

Amen

L’ultima decisione nella lotta di fede B.D. No. 8699

14. dicembre 1963

oi che appartenete alla Mia Chiesa fondata da Me Stesso, che vi trovate nella fede viva e vi 
sforzatepera  condurre  una  vita  nell’amore,  potrete  anche  sostenere  l’ultima  lotta  di  fede, 

persevererete fino alla fine, perché dal vostro modo di vivere trarrete la Forza, che però mancherà a 
coloro che sono cristiani soltanto nella forma e che possono ben appartenere ad una chiesa, che però 
non dimostrano i Simboli della Mia Chiesa: l’Agire dello Spirito nell’uomo, perché i Miei veri seguaci 
sono orientati mentalmente in modo del tutto diverso che gli appartenenti a quella chiesa, che hanno 
bensì’ accolto anche un sapere mediante l’educazione oppure mediante istruzioni,  che però hanno 

V
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ascoltato appunto soltanto con le orecchie, ma il cuore ne rimaneva intoccato e perciò non hanno 
nemmeno preso posizione verso il bene spirituale offerto a loro. I seguaci della Mia Chiesa però sono 
degli  uomini  che  vivono  nell’amore  e  giungono  per  questo  ad  una  fede  viva,  che  si  occupano 
interiormente con del bene mentale spirituale ed i cui pensieri sono stati purificati appunto tramite 
l’amore in loro, affinché si muovano nella Verità e perciò anche le loro anime saranno forti e robuste, 
quando verrà condotta l’ultima lotta di fede. Soltanto quest’ultima lotta di fede porterà la separazione, 
soltanto  nell’ultima  lotta  di  fede  si  vedrà  chi  è  vivente,  perché  i  cristiani  formali  rinunceranno 
spensieratamente  alla  loro  fede,  perché  in  realtà  non  ne  possiedono  nessuna,  erano  soltanto 
esteriormente  dei  membri  di  un’organizzazione,  che  però  decade,  quando  si  tratterà  dell’ultima 
decisione. A voi uomini questo può sempre soltanto venir presentato, che dovete prendere seriamente 
posizione verso il bene mentale che ricevete in modo tradizionale; dovete soltanto riflettere una volta 
seriamente, se e che cosa potete realmente credere oppure se siete soltanto quelli che seguono a ruota 
senza un proprio giudizio. E’ importante che riflettiate su questo, perché nella futura lotta di fede si 
dimostrerà e cadrete rapidamente e rinuncerete ad ogni fede in un Dio e Creatore, e questo sarà la 
vostra rovina. Ma se prima ci riflettete, allora potete ancora cercare la Verità; potete comparare del 
bene spirituale differente ed emettere una qualunque decisione. Ma non passate del tutto indifferenti  
attraverso la vostra vita, e cercate di stimolare voi stessi all’agire nell’amore, perché così arriverete 
prima alla conoscenza del perché camminate sulla Terra, più accendete in voi l’amore. Avrete sempre 
l’opportunità di svolgere delle opere d’amore, e seguirete sempre la vostra spinta interiore, se ascoltate 
la voce della coscienza in voi, allora vi avvicinerete anche sempre di più a quella Chiesa, che Io Stesso 
ho fondato sulla Terra, persino quando appartenete ad una organizzazione fondata dagli uomini, che 
per voi è soltanto di valore quando seguite l’Insegnamento che ogni Chiesa o Orientamento spirituale 
rappresenta:  che venga adempiuto  il  Comandamento dell’amore per  Primo.  Allora  potete  sempre 
sentirvi appartenenti alla Mia Chiesa, perché allora anche la vostra fede sarà viva, ed il vostro pensare 
si  chiarirà,  perché allora lo spirito in voi verrà risvegliato alla vita mediante l’amore. Vi esclamo 
sempre di diventare membri della Mia Chiesa, mentre arrivate alla fede viva attraverso l’amore, come 
l’aveva Pietro. Una tale fede è come una roccia, non potrà essere scrollata, per quanto sarà veemente 
l’attacco contro la stessa. E’ la Mia forza che mantiene forte l’uomo che lascia diventare viva in sé la  
fede. Nella lotta di fede potranno resistere soltanto costoro, soltanto costoro sopporteranno la angherie 
e persevereranno fino alla fine, perché vengono fortificati dalla Forza della fede e resisteranno a tutti 
gli attacchi. E quando voi uomini vi domandate una volta, fin dove resistete se viene pretesa da voi sul  
serio  la  decisione  per  o  contro  di  Me,  se  doveste  rinunciare  alla  fede  in  Me in  Gesù  e  veniste 
minacciati con le punizioni più dure, allora soltanto una fede forte, viva vi può dare la sicurezza, che 
Io Sono più forte che ogni potente terreno, che ogni uomo che appartiene al Mio avversario. Allora  
non temerete nessuno in questo mondo e vi darete a Me pieni di fiducia ed Io vi proteggerò. Io Stesso 
verrò nelle Nuvole e vi porterò via, quando sarà venuta l’ora, e sarete vincitori e potrete gustare i frutti 
della vostra fede sulla nuova Terra, perché attraverso la vostra viva fede siete così intimamente uniti 
con Me, che Io posso davvero anche soggiornare in mezzo a voi, perché lo permette il vostro intimo 
amore per Me. Attraverso la vostra fede sarete beati.

Amen

Il riconoscimento di Gesù – L’ultima decisione di fede B.D. No. 8866

11. ottobre 1964

e vi si apre la Porta nella splendente Eternità dopo la morte del vostro corpo, dipende dalla vostra 
libera decisione della volontà, dipende dal fatto, se avete stabilito il contatto con Me così stretto,  

che Mi riconosciate come il Salvatore dal peccato e dalla morte e vi date totalmente a Me, e quindi 
non siete più capaci di separare Me Stesso da Gesù, che portiate tutta la vostra colpa a Me sotto la 
Croce ed ora Mi chiedete anche il Perdono di questa colpa. Non pretendo davvero molto da voi, per 
accogliervi ora nel Regno che è irradiato di Luce. Io voglio solamente il vostro riconoscimento di 
Gesù, il Quale è disceso sulla Terra come Figlio di Dio ed è diventato l’Involucro per Me Stesso, per 
poter essere visibile per voi. Non pretendo molto da voi, e ciononostante vi è difficile di conquistare il 
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Regno dei Cieli,  perché dovete combattere contro l’arroganza, contro l’amore dell’io,  contro ogni 
vizio, che sono ancora segni della vostra appartenenza al Mio avversario, il quale ha trasmesso su voi  
tutti questi vizi e vezzi, finché siete diventati quasi come lui e vi siete allontanati abissalmente da Me. 
E questi vezzi sono in gran parte ancora esistenti in voi, quando camminate come uomo sulla Terra, 
ma li potete deporre con l’Aiuto di Gesù, perché Egli ha conquistato per voi la fortificazione della 
volontà, quindi non vi è impossibile, di liberarvi da questi vezzi. Comunque è nuovamente decisivo, a 
chi  donate la  vostra volontà,  e  questo soltanto decide la  vostra sorte nell’Eternità.  Il  sapere della 
Redenzione  tramite  Gesù  Cristo  è  ancora  molto  debole,  sono  soltanto  pochi  coloro  che  credono 
nell’Opera di Redenzione e che si danno totalmente a Me in Lui, che usano le Grazie conquistate sulla  
Croce e che si vogliono liberare da ogni colpa. Ma questi troveranno anche certamente la Redenzione 
e possono entrare nella Luce più splendente attraverso le Porte nel Mio Regno. Ed Io parlo sempre di  
nuovo agli uomini e fornisco loro il chiarimento sulla cosa più importante di ciò che devono sapere, 
sull’Opera di Redenzione di Gesù Cristo, che però la maggior parte degli uomini tiene chiuse le sue 
orecchie,  che  non  si  può  parlare  con loro  neanche  una  sola  Parola  spirituale,  è  l’opera  del  Mio  
avversario, che nel tempo della fine cerca di fare di tutto, per sedurre ancora i deboli di fede, per 
presentare  loro  tutto  come  una  leggenda,  che  non  trova  più  nessuna  fede.  E  nuovamente  posso 
solamente ammonirvi, di stabilire un intimo legame con Me, vostro Dio e Creatore e di cercare in voi  
stessi la Luce, che Io accenderò in ognuno di voi, se soltanto avete il serio desiderio di venire a fondo 
della Verità. Allora riceverete anche una Luce su Gesù e la Sua Opera di Redenzione, e non sarete più 
miscredenti. Ma cercate di ricevere questa Luce ancora prima che inizi la lotta di fede, perché allora 
viene pretesa da voi la decisione per o contro di Me. Allora dovete stare saldi ed esservi procurati già  
tanto sapere su questo, che non avete più da temere nessuna obiezione, che potete sostenere con la 
piena convinzione Lui e la Sua Opera di Redenzione. Ma questo tempo è da temere da tutti coloro che  
sono ancora di fede così debole, che ci vuole soltanto una piccola spinta, per rinunciarvi del tutto. E 
questa è poi anche l’ultima decisione di fede, che però deve essere emessa prima della fine. E poi si  
mostrerà, quanti cadranno dalla fede e quanti uomini vanno perduti, che devono andare incontro ad 
una  nuova  Rilegazione,  perché  non  vi  è  più  nessuna  via  d’uscita.  Perciò  posso  sempre  soltanto 
parlarvi, per annunciarvi ciò che vi aspetta, ed ammonire tutti gli uomini ad un più profondo legame 
con Me, quelli che non hanno ancora del tutto rinunciato a Me, che non sono ancora del tutto caduti da 
Me e che sanno ancora del divino Redentore, benché manchi loro la fede. Ma portare questi alla fede è 
la Mia seria Intenzione, di mettere loro davanti agli occhi le Grazie dell’Opera di Redenzione e di 
ammonirli, di procurarsi su questa una giusta Luce, che Io poi accenderò anche volentieri, affinché 
anche loro trovino la Redenzione dal peccato e dalla morte.

Amen
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La Protezione e l’Aiuto di Dio 

“Chi si dichiara per Me.... “ B.D. No. 5821

7. dicembre 1953

hi si dichiara per Me, a costui anche Io Mi dichiarerò e glielo farò apertamente comprendere. 
Prenderò su di Me le sue preoccupazioni, lo aiuterò spiritualmente e terrenamente, non lo lascerò 

nella miseria e nel bisogno, ma lo guiderò fuori, incontro alla Luce che gli deve risplendere in modo 
terreno e spirituale. E sarà libero, perché Io sciolgo le sue catene, perché Mi prendo cura di colui che 
Mi vuole appartenere, perché appena un uomo si è dato a Me, cammina ora con Me e le Mie Vie sono 
davvero percorribili e conducono alla meta. Ma dichiararsi per Me, lo può solo un uomo che si è 
staccato dal Mio avversario, che ha riconosciuto il suo gioco e lo aborrisce, che ora riconosce anche 
dov’è la Luce, la Forza e la Vita a cui ora aspira. Costui Mi riconosce e si dichiara per Me e la sua 
parte sarà ora anche Luce, Forza e Vita. L’uomo, non può più rimanere nella morte che ha trovato la 
sua via verso di Me, Che Sono l’eterna Vita, non può dimorare nell’oscurità l’uomo che ha trovato in 
Me la Luce che illumina chiaramente la sua via terrena e non può più essere esposto inerme a forze  
maligne l’uomo, che viene ora nutrito da Me con la Forza che può ricevere da Me in ultramisura e 
l’accoglie, appena si rivolge a Me coscientemente. Chi si dichiara per Me nel cuore e non solo con la 
bocca, lascia entrare anche Me nel suo cuore ed ora si renderà conto di tutto ciò che Io gli prometto:  
Luce, Forza e Vita, perché questi sono i Segni della Mia Presenza e perché Sono presente in ognuno 
che si dichiara interiormente per Me, che Mi desidera e Mi invoca. Perché Io non Sono un fantasma,  
Io Sono reale e appunto là, dove viene stabilito il collegamento mentale con il Creatore e Dominatore 
dell’Infinito. La fede in Me ed il desiderio di Me garantisce anche questo collegamento e quindi anche 
la  Mia Presenza.  Perché allora si  dichiara per  Me ed Io Mi posso anche dichiarare  per  lui,  cioè  
dimostrargli la Mia Presenza ed adempiere la Mia Promessa, di prestare l’Aiuto ovunque sia e dove 
questo è desiderato. Ma Io voglio Essere riconosciuto prima che Mi manifesti,  per non esercitare 
nessuna costrizione di fede sull’uomo, ma quando Sono riconosciuto, allora Sono davvero pronto a 
dare e ad aiutare in ultramisura e non lascio mai più in eterno l’uomo e la sua parte sarà: Luce, Forza e  
la Vita nell’Eternità.

C

Amen

La Promessa della fedelissima Provvidenza del Padre - Visibile 
Comparsa 

B.D. No. 4636

11. maggio 1949

girò in voi del continuo, vi darò dei Segni e su di voi si svolgeranno dei Miracoli che voi stessi 
riconoscerete come tali, benché queste rimangano nascosto ai prossimi. Vi attirerò a Me, perché 

non Mi prestate più nessuna resistenza, benché siate troppo deboli per salire a Me da voi stessi. Vi 
voglio far sentire che Io Sono un Padre amorevole, Che non lascia da soli i figli Suoi nella miseria. 
Dovete aver fiducia in Me e conquistare una ferma fede ed allora Sarò per voi un giusto Sostegno  
sulla Terra, vi adopererete per Me ed il Mio Regno e Mi dichiarate davanti al mondo. Non Mi stacco  
da voi persino, quando allentate il solido collegamento, quando credete di dover evolvere al mondo il  
vostro tributo, e perciò sacrificate al mondo più tempo e forza vitale. Vengo sempre di nuovo davanti a 
voi e v’induco ad allacciare più forte il legame, perché non vi lascio più, perché Io sò che la vostra  
volontà è per Me, persino quando il mondo vi vuole strappare a sé. Io vi tengo e non vi lascio a colui  
che è il signore del mondo, perché siete diventati Miei nella libera volontà, e rimarrete Miei, perché Io  
lo voglio così. E con quest’Assicurazione potete sempre essere lieti, non dovete più temere per le 
vostre anime, dovete soltanto raccomandarvi a Me, elevare i vostri pensieri a Me e donarMi il vostro 
amore, quindi avere il desiderio di Me e della Mia Presenza, allora siete anche inseparabilmente uniti  

A
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con Me. Ma da Parte Mia questo legame che avete stabilito nella libera volontà, è indissolubile, ed  
affinché voi stessi non lo sciogliate, Mi renderò sempre riconoscibile a voi. Mi manifesterò, Sarò con 
voi nello Spirito, ma Mi avvicino visibilmente anche a coloro che Mi amano particolarmente. Perché  
voglio conquistare tutto il vostro amore per rendervi eternamente beati.

Amen

L’Aiuto dall’Alto nell’ultima lotta di fede B.D. No. 6832

17. maggio 1957

el Regno spirituale verrete tutti risarciti per tutte le privazioni che vi erano caricate nella vita 
terrena, se le prendete su di voi nella rassegnazione e badate meno al vostro corpo che alla vostra 

anima. Ho preparato una magnifica sorte a tutti  coloro che per via del  Mio Nome hanno dovuto 
portare sofferenza e miseria, che hanno stimato più alto Me ed il Mio Regno che beni e ricompensa 
terreni, che dimostrano la loro fedeltà per Me, che prendono volentieri su di sé miserie e privazioni 
terrene, quando si tratta di dichiararsi per Me ed il Mio Regno. Perché questo tempo verrà una volta e 
porrà a voi uomini grandi pretese. Vi verrà tolto molto, quando vi rifiuterete di rinnegare Me. Con 
mezzi di brutale violenza si cercherà di costringervi ed avrete bisogno di molta Forza per la resistenza,  
ma la riceverete anche in ultramisura. Però corporalmente non potrete sguazzare nei piaceri, ma avrete 
sempre soltanto ciò che sarà necessario per conservare la vostra vita, perché questo vi giungerà da Me, 
perché Io Stesso provvederò poi ai Miei, quando verrà loro sottratto tutto dal potere nemico. 

N

Sarà tuttavia solo un breve tempo e la loro fedeltà verrà loro ricompensato migliaia di volte, sulla  
Terra oppure anche nel Regno spirituale,  dove li  attenderanno Magnificenze che per loro saranno 
inimmaginabili. Ma finché sono ancora sulla Terra, assicuro loro il Mio costante Aiuto, non li lascio 
davvero in miseria terrena, per quanto possa essere minacciosa e pericolosa la loro situazione. Colui 
Che mantiene Cielo e Terra, può anche mantenere voi, che state dalla Mia Parte e lo dichiarate anche 
apertamente davanti al mondo. E per via dei Miei abbrevierò anche i giorni. (17.05.1957) Io sò che 
sono difficili per voi e non voglio che vacilliate nella vostra fede, perché siete sempre ancora uomini  
deboli malgrado la vostra volontà e perché Io sò anche, quanto vi opprimerà il Mio avversario nella 
vostra lotta di fede. E non vi lascerò cadere nelle sue mani. 

Perciò  l’ultima lotta  di  fede  si  svolgerà  su  questa  Terra  in  brevissimo tempo e  potrete  contare 
consolati e pienamente credenti sulla Mia repentina Venuta, appena quella lotta s’infiammerà sulla 
Terra.  Allora  dovete  soltanto  prendere  su  di  voi  anche  tutto  il  peso  e  sempre  soltanto  aspettare 
confortati il Mio Aiuto, perché Io non vi abbandono. E non dovete nemmeno piangere per coloro che 
Io  chiamo dapprima  ancora,  la  loro  vita  vi  sembrerà  particolarmente  difficile  e  vi  dà  motivo  di 
dubitare. Perché costoro attende davvero una magnifica sorte nel Mio Regno e le loro sofferenze e 
miserie sulla Terra verranno loro ricompensate migliaia di volte come anche la loro fedeltà che hanno 
dimostrato  a  Me.  E  così  deve  temere  il  tempo  difficile  in  arrivo  nessun  uomo che  si  sente  già 
interiormente unito con Me, che ha la volontà di adempiere la Mia Volontà di servire Me e con ciò 
venire vicino a Me. Perché costui Mi appartiene già, e la sua futura sorte è solo ancora la scala per 
salire  nell’ultima  Altura.  Ed  allora  si  adempiranno  anche  apertamente  tutte  quelle  Promesse  che 
riguardano  la  Mia  Provvidenza  per  voi:  vi  ristorerò.  Adempirò  le  vostre  richieste,  assumerò  le 
Preoccupazioni per il vostro corpo e la vostra vita terrena, vi renderò leggero il peso e vi caricherò 
solo un giogo dolce. Mi prenderò Cura di voi come Padre, affinché non stiate da orfani nel mondo. 

Perché il mondo vi odierà e vi perseguiterà, vi espellerà dalla loro comunità ed il Mio piccolo gregge 
si rifugerà timorosa dal suo Pastore ed il Mio Ovile accoglierà tutti e concederà loro sicura Protezione.  
Impedirò al lupo il suo ulteriore procedere ed in breve quindi anche il suo destino si compirà, colui,  
dominato totalmente dal Mio avversario, avrà un grande ruolo in quella lotta di fede, che domina lui 
stesso sui suoi seguaci e le sue disposizioni si  rivolgeranno contro tutti  i  credenti  e quindi anche 
contro Me Stesso Che cerca di detronizzare. Non ha una lunga durata di vita ed anche questo vi 
dev’essere un’indicazione ed una speranza, che poi passa solo ancora poco tempo fino alla fine, che 
significa per i Miei la liberazione da ogni miseria.
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Amen
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La sorte dei dichiaratori di Cristo ed i seguaci dell’avversario 

Le Porte per il Regno di Luce E’ Gesù Cristo B.D. No. 7398

26. agosto 1959

ntra per la Porta della Luce chiunque abbia trovato Gesù Cristo, che è in un vivo rapporto con Lui 
che è un vero cristiano di fatto ma non un cristiano di forma. E perciò per ogni uomo è un 

pensiero felice,  sapersi  unito con Gesù Cristo, perché allora gli  è anche sicuro il  Regno di Luce, 
perché allora non deve temere la morte ed il tempo, che lo attende dopo la morte nell’aldilà. Ma con 
ciò s’intende un’intima unione, un legame che fa riconoscere l’uomo che fa parte di coloro, per i quali 
Gesù Cristo è morto sulla Croce. E questo legame sarà sempre là, dove l’uomo vive nell’Amore e con 
ciò è già sulla via per il seguito di Gesù. Quest’uomo attraverso l’amore sarà di spirito illuminato, 
saprà del significato dell’Opera di Redenzione, riconoscerà bene la Missione di Gesù sulla Terra e 
perciò voler anche egli essere partecipe all’Opera di Misericordia, che l’Uomo Gesù ha compiuto sulla 
Terra nell’Involucro dell’Eterno Spirito di Dio. Perché chi sa di questa grande Opera di Redenzione e 
della  sua  motivazione,  non  può  fare  altro  che  dedicarsi  con  tutto  il  cuore  a  Gesù  Cristo  e  di  
appartenerGli  in  tutta  l’intimità  per  il  tempo e l’Eternità.  Ma per  questo ci  vuole l’illuminazione 
tramite lo spirito, per questo ci vuole una vita d’amore, che rende possibile quest’illuminazione e per 
questo ci vuole la volontà, di vivere sulla Terra secondo lo scopo e la meta, per questo ci vuole la 
volontà  per  il  bene,  che  introdurrà  sempre  il  collegamento  con  Dio  in  Gesù  Cristo.  Ma  è  da 
considerare felice l’uoo, che ha questo intimo amore per Gesù Cristo, che si è unito a Lui di tutto 
cuore e Lo proclama davanti agli uomini fino alla sua morte. Perché costui entrerà nel Regno, che 
Gesù Cristo Stesso gli ha aperto mediante la Sua morte sulla Croce. Il vivo collegamento con Lui 
premette  una  profjda  fede  ed  una  tale  fede  appunto  di  nuovo  l’amore,  una  vita  nell’amore 
disinteressato per il prossimo, tramite la quale la fede viene risvegliata alla vita e l’uomo ha ora la 
“certezza”, dove prima ancora chiedeva e dubitava. Chi chiama propria una tale fede, è veramente da 
lodare felice già sulla Terra; è come una roccia e su una tale fede è fondata la vera Chiesa di Cristo, 
cioè soltanto costui appartiene alla Chiesa fondata da Gesù, perché possiede una tale salda fede resa 
viva dall’amore. Ma allora l’uomo si trova poi già in uno stato di beatitudine, che ha raggiunto questa 
profondità di fede, perché nulla lo spaventerà più sulla Terra, perché si sa nelle Braccia di Colui Che è  
morto per lui sulla Croce e perché si sente protetto nelle Sue Braccia. E non lo spaventerà nemmeno 
più la  morte,  si  sfilerà  soltanto un involucro esterno ed entrerà in  un altro Regno,  che è  Luce e 
Beatitudine e che è la sorte di ogni uomo, che crede vivamente in Gesù Cristo.

E

Amen

Una vita armoniosa sulla nuova Terra B.D. No. 8429

4. marzo 1963

utte le vostre immaginazioni della nuova Terra, saranno superate di molto, perché inizierà un 
tempo beato per i Miei, per gli uomini, che resistono fino alla fine e verranno rimossi sulla nuova 

Terra. Gli uomini vivranno insieme nella pienissima armonia e pace, circondati da Opere di Creazione 
di genere incomparabile. Ed anche nel mondo animale si abiterà pacificamente l’uno accanto all’altro, 
non avrà luogo nessun combattimento tra le creature, perché anche le loro sostanze d’anima si trovano 
poc’anzi davanti all’incorporazione come uomo e tutto lo spirituale legato nella Creazione sente in sé 
l’armonia, e la sua resistenza cambia anche visibilmente, che è visibile dal volontario servire di ogni 
Opera di Creazione, perché anche questo spirituale vuole arrivare presto all’ultimo percorso su questa 
Terra.  E gli  uomini potranno gioire di  molte Meraviglie,  perché sono maturati  per  una vita  nella 
beatitudine, e loro godrebbero altrimenti questa beatitudine nel Regno dell’aldilà, ma devono condurre 

T
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la loro continuazione di vita sulla nuova Terra, perché da loro deve sorgere la nuova razza umana. E 
nuovamente possono incorporarsi le anime, che attraverso il grande cambiamento, attraverso il tempo 
della fine oltremodo doloroso, attraverso la grande distruzione, hanno anche raggiunto un grado di 
maturità più elevato, che ora attraverso la vita d’amore degli uomini sulla nuova Terra sono pronti in  
misura più elevata, di adempiere le ultime funzioni di servizio nella forma materiale, e che perciò 
anche all’inizio della loro incorporazione come uomo non sono del tutto senza amore e per cui si 
sviluppano più precocemente verso l’Alto, soprattutto perché le oppressioni dell’avversario mancano, 
perché il loro amore assicura loro anche protezione ed aiuto da parte degli esseri di Luce, in modo che  
possano respingere da sé più facilmente i vizi e le brame di cui sono ancora attaccati. Perché la loro  
volontà è rivolta a Me e quindi svolgono anche coscientemente la prova di volontà nella loro esistenza 
terrena come uomo, perché il Mio avversario non li può irretire e l’amore negli uomini stabilisce il 
legame con Me. I Miei si sono guadagnati la facilitazione di un facile percorso terreno per i loro 
posteri attraverso la loro lotta sostenuta prima della fine, che ha richiesto davvero una forte volontà ed 
un grande amore per Me, che ricompenserò anche in ogni modo. Inoltre conosco il cambiamento di 
volontà dello spirituale nella forma e lo posso generare. E sulla nuova Terra vi sarà una situazione, 
nella quale gli uomini non saranno più oppressi da sofferenze e preoccupazioni, dove non sentiranno 
nessuna miseria sia terrena che spirituale, dove possono gioire liberamente di tutte le meravigliose 
Creazioni, dove uno è dedito all’altro nell’amore, che vorrà togliere dalla via dell’altro tutto ciò che 
gli potrebbe gravare. E questo amore Mi induce ad Essere Io Stesso tra i Miei, di istruirli e di renderli 
felici con la Mia Presenza. Su tutti gli esseri creati si stenderà una vera pace divina e durerà molto 
tempo, perché l’amore determina tutto ciò che viene fatto e  così  anche le successive generazioni  
permettono la Mia Presenza tra di  loro, ma l’avversario è totalmente escluso. Perché lui non può 
essere là dove Sono Io e tutti questi uomini sono in Verità stati salvati, perché camminano sotto il 
Segno della Croce, sono istruiti nella più limpida chiarezza sull’Opera di Redenzione di Gesù Cristo e 
Mi amano in Lui con tutto l’ardore del loro cuore. E’ uno stato veramente paradisiaco, che dura ben 
per un lungo periodo, ma non rimane illimitato.  Perché sempre più dello spirituale che è passato 
attraverso la Creazione giungerà all’ultima incorporazione, la cui resistenza non è ancora del tutto 
spezzata,  e  poi  anche  il  desiderio  materiale  avrà  di  nuovo il  sopravvento  e  contemporaneamente 
scioglierà  le  catene al  Mio avversario.  Perché allora gli  uomini  desidereranno ciò che appartiene 
ancora a lui e loro stessi si dimostrano ancora come appartenenti a lui e perciò entrano di nuovo nel 
suo potere. Ed ora l’avversario ha di nuovo il diritto di agire sulla volontà degli uomini, e lui lo sfrutta  
ed induce gli uomini di nuovo ad azioni, che non sono giuste davanti a Me, che infrangono di nuovo i 
Comandamenti dell’amore e quindi respingono Me Stesso dal cospetto di colui che si arrende al Mio 
avversario. E di nuovo comincerà la lotta fra la Luce e le tenebre, e la Terra servirà di nuovo da 
stazione di maturazione, perché ancora infinitamente tanto dello spirituale legato percorre la via dello 
sviluppo verso l’Alto ed a tutto è posto il suo tempo. E sempre di nuovo decedono dalla Terra delle 
anime totalmente salvate nel Regno spirituale, perché l’Opera di Redenzione di Gesù Cristo non sarà 
mai senza effetto. E da Parte Mia viene sempre provveduto che agli uomini ne venga portato il sapere,  
perché Gesù sarà sempre l’avversario del principe delle tenebre, il  Quale riporta la vittoria per il 
tempo più lungo o più breve, secondo la volontà dell’uomo, che è e rimarrà libero, e che compirà 
anche l’ultimo perfezionamento nella vita terrena, perché una volta si è arreso a Me e si sottomette del  
tutto alla Mia Volontà.

Amen

La nuova relegazione è inevitabile per i seguaci dell’avversario B.D. No. 8430

5. marzo 1963

l Mio Occhio riposa colmo di Compassione sull’umanità degenerata che si trova nel potere del Mio 
avversario e lei stessa non è volenterosa di svincolarsi da lui e con ciò toglie a Me Stesso il diritto  

di intervenire con Forza, perché non procedo contro la volontà del Mio avversario, perché voi stessi vi 
date a lui. Ma costui vi attira sempre più in basso e vi prepara la rovina, perché cadete in quell’abisso,  
dove avete cominciato il vostro percorso di sviluppo sulla Terra ed avete dovuto passare attraverso 

I
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tutte le Creazioni, per giungere finalmente una volta all’esistenza come uomo. Ed ora avrete la stessa 
sorte, perché voi stessi la volete e non fate nulla per sfuggire come uomo al suo potere. Ed anche se vi  
viene sottoposto questo sapere, non volete credere e non esiste quasi nessun mezzo per cambiare il 
vostro pensare, se non lo può ottenere un’afflizione ancora più grande che passerà su tutta la Terra,  
prima che arriva la  fine.  Finché potete  pensare,  esiste  sempre ancora la  possibilità  che una volta 
riflettete su voi stessi, che vi occupate con la morte del vostro corpo e v’interrogate che cosa sarà 
dopo. Ma respingete quasi sempre tali pensieri, non credete proprio nulla e vi credete finiti con la 
morte del corpo. 

Ma vi sbagliate enormemente e dovete espiare gravemente questo errore, ma non accettate nemmeno 
un chiarimento secondo la  Verità  e  non potete  essere  influenzati  per  costrizione.  E  quando vi  si  
avvicina una grande miseria, vi ribellate anche solo contro la Potenza che l’ha lasciata venire su di voi, 
perché appena capitate in grave miseria,  volete volentieri  renderne qualcuno responsabile persino, 
quando rinnegate un Dio e Creatore. Ma non potrete fare nulla contro colpi del destino ed allora 
dovrete anche riconoscere una Potenza ed una insolitamente grande miseria è ancora l’unico mezzo 
che potrebbe cambiarvi nel vostro pensare e lo devo impiegare in vista della fine e della sorte che 
vorrei ancora allontanare da voi. 

Non  compiangete  gli  uomini  che  vengono  richiamati  all’improvviso  dalla  vita,  perché  questi 
possono giungere alla Luce ancora nell’aldilà, se non sono già del tutto caduti al Mio avversario e poi  
sprofondano ancora nell’abisso, per venire nuovamente relegati nella materia. Ma guai a coloro che 
vivono la fine senza cambiare nella conduzione della loro vita, nel loro pensare e nella loro assenza di 
fede. Per costoro non esiste più nessuna salvezza ed anche la più grande Compassione da Parte Mia, il 
Mio infinito Amore per tutte le Mie creature, non può ancora mai giungere alla perfezione, perché 
dopo un tempo inimmaginabilmente lungo percorre di nuovo come uomo il cammino terreno e prende 
coscientemente la via verso di Me per diventare libero dal qualsiasi forma. 

E questa nuova relegazione significa un Atto d’Amore da Parte Mia, perché svincolo le loro (quelle) 
anime al potere del Mio avversario e si subordinano di nuovo alla Mia Volontà. E l’anima come uomo 
si può anche liberare da lui soltanto, quando invoca coscientemente Gesù Cristo per la Redenzione. E 
dato che ora gli uomini sulla Terra non credono più in Lui e non chiedono il Suo Aiuto, non possono 
nemmeno essere liberati dal suo (quel) potere che li attira irrevocabilmente giù nel suo reame. Ma voi  
uomini avete una libera volontà e vi potete rivolgere appunto al divino Redentore, come a lui, e nel 
primo caso sareste salvati per il tempo e per l’Eternità. Non lo fate e dovete perciò anche prendere su  
di voi le conseguenze della vostra volontà rivolta contro di Me. 

Ma vi guiderò sempre e sempre di nuovo questo sapere, parlerò ad ogni singolo attraverso la voce 
della coscienza, gli farò riconoscere la caducità di tutte le gioie e beni mondani, lascerò passare lui  
stesso attraverso sofferenza e miseria. Ed alla fine parlerò a lui ancora attraverso gli elementi della 
natura. Ma non costringo la sua volontà e perciò ha da ascrivere a sé stesso la sua sorte alla quale va  
incontro. Vorrei donargli illimitate Beatitudini. Lui stesso però sceglie lo stato dell’infelicità, lo stato 
dei più grandi tormenti dell’essere legato. E così avrà ciò che desidera, perché la sua tendenza alla 
materia terrena procura a sé stesso di nuovo la relegazione nella materia più dura. Perché anche se ho 
a  disposizione tutta  la  Potenza,  non agirò con forza sulla  volontà di  un essere auto consapevole, 
altrimenti trasgredirei contro la Mia Legge dell’Ordine, cosa che non può mai e poi mai essere. Ma 
parlerò fino alla fine agli uomini e chi bada alle Mie Parole, verrà salvato dalla sorte della nuova  
relegazione e Mi ringrazierà in eterno, che il Mio Amore lo ha perseguitato finché non ha cambiato. 

Amen

La fede in Gesù Cristo - La lotta B.D. No. 3556

23. settembre 1945

a fede in Gesù Cristo come Figlio di Dio e Redentore del mondo sperimenterà una forte prova, 
ma resisterà, non potrà essere estirpata malgrado tutti gli sforzi del mondo. Verrà difesa dalla 

piccola schiera dei fedeli di Dio colmi di coraggio e decisione, perché Gesù Cristo Stesso dà loro la 
L
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Forza di rappresentare il Suo Nome e la Sua Dottrina, di dichiararLo davanti al mondo. Senza Gesù 
Cristo non esiste nessuna Redenzione, perché il potere dell’inferno è troppo grande e conquista potere 
sugli  uomini ai  quali  non viene portato l’Aiuto attraverso una Potenza superiore,  attraverso Gesù 
Cristo,  il  Quale come vero Figlio di  Dio ha preso su di Sé sulla Terra la morte sulla Croce,  per  
spezzare il potere del maligno. Solo tramite Lui l’uomo trova la salvezza dalle catene del male, e 
solamente chi crede in Lui, può essere redento, solo chi crede in Lui, Lo invoca per l’Aiuto, per la  
fortificazione della sua volontà ed è in grado di svincolarsi dal potere dell’avversario di Dio. E perciò 
Dio non permetterà mai e poi mai che la fede in Gesù Cristo vada perduta, che venga estirpata dalla 
volontà  umana  che  è  solo  l’esecutrice  della  volontà  satanica.  E  quando  la  fede  è  seriamente  in 
pericolo, che gli uomini vi rinunciano per il mondo, Dio spezzerà il potere di Satana stesso, perché 
costui combatte contro Lui con mezzi inammissibili, cerca di nascondere agli uomini il sapere su Dio, 
sul Suo Amore e la Sua Opera di Redenzione e quindi questa è una costrizione della libera volontà 
dell’uomo che deve sapere dell’agire di ambedue, per potersi decidere. E perciò verrà la fine, appena 
viene proceduto seriamente contro la fede. Perciò quest’ultima lotta significherà una forte prova per i  
credenti, ma costoro rimarranno vincitori, perché Gesù Cristo Stesso combatte con loro, perché Egli 
trasmette la Forza a tutti coloro che Gli vogliono rimanere fedeli, che si rifugiano in Lui e Gli si 
affidano nella profonda fede di trovare la salvezza in Lui. Nel dichiarare il Nome di Gesù e la Sua 
Dottrina dell’amore, l’uomo si decide e si distacca definitivamente dal Suo avversario. Ma per questo 
deve sviluppare una forza di volontà della quale non dispone giammai con la propria forza; ma se 
dichiara il divino Redentore davanti al mondo, la sua volontà è già fortificata da Lui, il Quale E’ morto 
sulla Croce per liberare la loro debolezza di volontà, per riscattare per loro una forte volontà con il  
Suo Sangue. E nessuno deve temere di non poter superare l’ultima lotta, perché appena crede in Gesù 
Cristo  e  vuole  combattere  per  il  Suo  Nome,  appartiene  alla  piccola  schiera  il  cui  coraggio  di  
dichiarazione crescerà, più gravemente le si avvicina la miseria terrena, perché questo è l’Agire di 
Dio, che la Forza dello spirito venga su di lui, che nuovamente può diventare efficace solamente nella 
fede in Gesù Cristo, che lo eleva al di sopra di ogni miseria terrena, lo rende forte e capace di opporsi 
al mondo e le sue pretese, che gli fa combattere l’ultima lotta con successo e gli procura l’ultima 
vittoria. E la fede rimarrà conservata fino alla fine del mondo, e sulla nuova Terra verrà di nuovo 
predicato di Gesù Cristo come Figlio di Dio e Redentore del mondo.

Amen

Il compito dei riceventi della Parola B.D. No. 3570

7. ottobre 1945

oi dovete essere attivi sulla Terra nel Mio Incarico. Dovete riconoscerMi come vostro Signore e 
Datore d’Incarico davanti al mondo ed adoperarvi per Me ed il Mio Nome. Questa è la vostra 

missione, per la quale vi ho istruito, che siete diretti riceventi della Mia Parola e che sentite la Mia 
Parola dalla bocca del ricevente. Ognuno deve lavorare per Me nel tempo avvenire, secondo la sua 
forza ed il suo amore per Me. Ed a voi tutti sarà data l’occasione, ognuno potrà essere attivo al suo 
posto e nuovamente annunciare la Mia Parola a coloro che sono nella più grande miseria spirituale e  
nel totale buio spirituale. Portare a loro la Mia Parola è il dovere da cristiano, è un’opera dell’amore  
per il prossimo, che è estremamente importante, perché può salvare le vostre anime dalla rovina. E 
perciò l’offerta della Mia Parola è da valutare ancora più alta, è da preporre a tutti i doveri terreni,  
perché non rimane più molto tempo alle anime di lavorare su di sé. La Mia Parola deve indicare loro  
la via verso di Me, affinché la percorrano poi fino alla fine con il Mio Aiuto, se hanno conoscenza  
della Mia Volontà e cercano di adempierla. Il vostro compito più importante sulla Terra è di diffondere 
la Mia Parola, e la sentirete in voi, quando sarà venuto il tempo che parliate apertamente e senza 
timore ai prossimi che sono nella miseria spirituale. Voi stessi vi sentirete spinti a chiarire agli uomini,  
perché per questo vi darà il motivo la grande miseria terrena, che voi riconoscete ben come un mezzo 
d’educazione, che il Mio Amore impiega per salvare ancora le anime dalla rovina, ma che gli uomini 
non possono riconoscere come tale e perciò sono disperati e contendono con il loro destino. Ed allora 
date loro il chiarimento, parlate loro del Mio Amore che non termina mai, che li vuole conquistare, 

V
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parlate loro della loro libera volontà,  alla  quale non impongo nessuna costrizione,  ed ammoniteli 
all’agire  nell’amore,  consigliate  loro  di  stabilire  il  contatto  con  Me,  date  loro  la  Luce,  affinché 
scompaia da loro l’oscurità della notte, affinché si affidino a Me lieti e fiduciosi ed ora Io posso agire  
su di loro con la Mia Grazia e la Mia Forza. Non lasciateli nel loro stato d’oscurità, impietositevi delle  
loro anime e cercate di conquistarli per il Mio Regno. Ed il vostro lavoro sarà benedetto. Io Stesso 
Sarò con voi e parlerò attraverso voi, appena volete essere attivi per Me, vi darò la Forza, di offrire ai  
prossimi la Mia Parola convinti e comprensibili, Io vi guiderò verso coloro che sono nella miseria, e la  
loro volontà soltanto sarà determinante se ne trarranno l’utilità dalla Mia Parola. E perciò preparatevi 
alla vostra funzione, che in un tempo non troppo lungo vi verrà assegnata; lavorate costantemente alla  
vostra anima, vivete nell’amore, e rimanete sempre intimamente uniti  con Me, affinché diventiate 
idonei  per  agire  per  Me  ed  il  Mio  Regno,  affinché  diventiate  idonei  e  possiate  servirMi  come 
strumenti sulla Terra. Perché la miseria è grande, ed il tempo è breve fino alla fine, ed innumerevoli 
anime necessitano d’aiuto, che voglio portare loro tramite voi. E perciò siate attivi in modo fervente 
ed attendete la Mia Chiamata, per poi poterla seguire quando ho bisogno di voi. Sperate e credete, e  
non siate timorosi né scoraggiati, qualunque cosa voglia succedere, perché Io conosco tutto e guido 
tutto secondo la Mia Volontà, com’è deciso dall’Eternità e come è il meglio per le anime degli uomini. 
Ma Io proteggo i Miei servitori sulla Terra, affinché si rendano conto della Mia Forza e si diano a Me 
pieni  di  fiducia  e  quindi  siano anche in  grado di  eseguire  il  lavoro per  il  Mio Regno.  E la  Mia 
Benedizione vi accompagna su tutte le vostre vie.

Amen

L’ammonimento alla perseveranza nella fede B.D. No. 4904

24. maggio 1950

errete  ricompensati  per  tutto  ciò  che  dovete  subire  per  amore  per  Me.  Perciò  rimanete 
perseveranti e pensate sempre al fatto, che vi può essere tolto bensì il corpo, ma non l’anima; che 

si può bensì uccidere il corpo, ma l’anima non subisce nessuna morte tramite i suoi nemici. Rimanete  
perseveranti nella fede in Me come Figlio di Dio e Redentore del mondo, perché vi vogliono togliere 
questa fede, si impedirà il sapere su di Me e la Mia Opera di Redenzione, Mi si vuole respingere dai 
pensieri degli uomini e di ottenere tramite disposizioni brutali, che sono molto adeguate, a far vacillare 
dei deboli nella fede. Ma allora confidate in Me, Che vi assisto in ogni miseria terrena e vi posso 
anche proteggere  contro  ogni  disposizione,  se  lo  ritengo bene  per  voi.  Fortificate  la  vostra  fede, 
lasciatela giungere ad una tale saldezza, che siete superiori a tutto ciò che il mondo vi vuole infliggere.  
Pensate alle Mie Parole: Io voglio ricompensarvi per tutto ciò che dovete soffrire a causa Mia. Se la 
vostra fede è forte, non vi sfiorano le disposizioni degli aventi il potere terreno, non vi spaventano, 
perché riconoscete in Me il vostro Signore, il Quale protegge i Suoi servitori, perché vedete in Me 
vostro  Padre,  il  Quale  provvede  ai  Suoi  figli  e  li  protegge  dal  nemico  dell’anima.  Il  mondo  vi 
opprimerà gravemente su spinta di costui, ma potete resistergli, se Mi seguite, se Mi attirate nella lotta  
contro il nemico, Che Sono davvero al vostro fianco, per conquistare anche la vittoria per voi. Non 
dovete temerlo,  e  dovete confessare apertamente Me ed il  Mio Nome,  non dovete tacere,  perché 
dovete parlare,  dove Mi si  vuole tacere a morte.  Ho bisogno di voi,  affinché testimoniate di Me, 
quando gli uomini temono di confessare Me. Allora dovete annunciare ad alta voce il Mio Agire su ed 
in voi, allora dovete fornire loro la dimostrazione che cosa è in grado la forza di fede, non dovete  
temere per la vostra vita, che non ha valore, se vendete l’anima, ma dovete essere pronti, di dare la  
vostra vita e di scambiarla contro una vita molto più meravigliosa nel Regno spirituale. Ma soltanto se 
è la Mia Volontà verrete chiamati, perché senza la Mia Volontà non vi si potrà infliggere nessuna 
sofferenza.  E perciò Io vi  esclamo: perseverate  e  rimanete  saldi  fino alla  fine,  credete  nella  Mia 
Promessa, che Io vengo nella più grande miseria per salvarvi per portarvi a Casa dal luogo della  
rovina, dal regno del diavolo. AspettateMi e non temete, perché la Mia Parola si adempie, quando è il 
tempo. E non lascerò cadere davvero i Miei nelle mani del Mio avversario. Io vengo a portarli in un  
Regno di Pace, e beati saranno coloro che sono forti e perseverano fino alla fine.

V

Amen
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